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La mattina del 15 marzo si è verifica-
to a Cotronei un episodio incredi-
bile, assurdo, sicuramente inaccet-

tabile. La Soakro ha interrotto l’erogazione 
dell’acqua ad un’utenza, con tanto di sigilli 
al contatore, di una signora vedova in pen-
sione, rea di morosità nei confronti della 
stessa società partecipata che gestisce il ser-
vizio dell’acqua potabile e della depurazio-
ne nella provincia di Crotone.
Sostanzialmente un’azione di forza che non 

trova facile giustificazione e razionale com-
prensione, dove la Soakro ha voluto mo-
strare i muscoli con i più deboli.
Quella mattina, dopo l’intervento giusti-
zialista della Soakro, la pensionata signora, 
con il suo carico di umiliazione e frustra-
zione, vedendosi privata del bene principale 
che un individuo può disporre, cioè l’acqua, 
si è recata chiaramente al Municipio, la casa 
del popolo per antonomasia, la casa dei cit-
tadini.
Invece, impiegati, personale tecnico e qual-
che amministratore si sono stretti nelle 
spalle. L’acqua non è in gestione del Co-
mune, ma di una società che può disporne 
secondo le proprie volontà e in autonomia 
di potere. Questo, in sostanza, quel che la 
pensionata signora aveva percepito, quasi 
una sentenza inesorabile che la privava del 
servizio dell’acqua nella sua abitazione. 
Val che la fortuna passa sempre in “zona 
Cesarini”, arrivano in quel momento le  te-
lecamere di Enzo Condelli che, con l’ori-
ginale collaborazione di Egidio Fontana di 
Cotroneinforma, cominciano a documen-
tare quel che era accaduto. Pertanto, alle 
prime dichiarazioni della pensionata signo-
ra, i due encomiabili reporter si spostano 
presso l’abitazione per registrare i rubinetti 
prosciugati e il terrificante sigillo sul misu-
ratore, simbolo di una forzata legalità in 
un’operazione forse illegale.
Certo, illegale. Illegale per i dettami costitu-
zioni di questa nostra scassata Repubblica. 
Illegale per le leggi morali, quelle che non 
sono scritte da nessuna parte ma che guida-

no l’umanità fin dalla sua genesi. 
Il servizio dell’acqua potabile, e dunque la 
sua somministrazione, è inteso come servi-
zio essenziale volto a soddisfare un bisogno 
primario per il cittadino, un diritto inviola-
bile di cui all’art. 2 della Costituzione.
Invece, da diritto inviolabile diventa, pa-
radossalmente, un servizio che viene con-
cesso in ragione di un profitto economico. 
Ancor più paradossale se consideriamo 
che il servizio viene erogato da una società 

partecipata che, purtroppo, agisce come le 
peggiori società private: o paghi, o niente 
acqua!
Nella tarda serata del 15 marzo è stato 
pubblicato nel sito di Cotroneinforma un 
comunicato di denuncia sull’accaduto e, 
contestualmente, sul sito di Telecondelli è 
apparso il filmato realizzato nella mattinata. 
Il giorno dopo i tecnici della Soakro si sono 
recati nuovamente sul posto e hanno nuo-
vamente ripristinato il servizio rimuovendo 
i sigilli dal misuratore.
Non è stata fornita nessuna comunicazione 
ufficiale da Soakro che motivasse il senso 
e la ratio di quanto accaduto. Allo stesso 
modo nessuna comunicazione è giunta da 
parte dell’Amministrazione comunale, dai 
consiglieri di maggioranza e minoranza, 
dai partiti politici. Eppure con il servizio 
congiunto di Cotroneinforma/Telecondelli 
sono stati tutti investiti ufficialmente dell’e-
pisodio, sollecitati a esprimere il loro parere 
sull’accaduto, di sollevare una pur minima 
indignazione. Niente. Abbiamo ricevuto 
soltanto qualche telefonata, quasi volesse-
ro esprimere la solidarietà e la condivisione 
sull’azione giornalistica che avevamo svolto 
in difesa dell’anziana cittadina di Cotronei. 
Invece, questa era un’occasione per manife-
stare una posizione politica forte, concreta, 
formale, pubblica. Invece, come sempre, di 
queste faccende non si riesce a discuterne 
pubblicamente. Si continuano ad organiz-
zare convegni, riunioni, tavole rotonde su 
questioni che interessano soltanto margi-
nalmente i cittadini. Mentre su questioni 

più rilevanti, di grande interesse pubblico, 
resta calata una cortina di silenzio.
A seguito di quanto accaduto, come Asso-
ciazione Cotroneinforma abbiamo dirama-
to una comunicazione al Forum italiano dei 
movimenti per l’acqua e al Coordinamento 
Calabrese Acqua Pubblica “Bruno Arcu-
ri”. Vogliamo capire se esistono i margini 
per intraprendere un’azione legale contro 
l’interruzione del servizio pubblico che la 
Soakro ha provocato.

Allo stesso tempo – e questo sia chiaro fino 
in fondo – non giustifichiamo nessun caso 
di morosità sul relativo tributo dell’acqua. 
Allo stesso modo, siamo consapevoli che 
necessitano criteri di equità e/o sostenibili-
tà nei pagamenti e, in ogni caso, non esisto-
no ragioni valide per giustificare la sospen-
sione della fornitura di un bene primario 
come l’acqua.
Per completezza di informazione, abbiamo 
raccolto, dopo qualche giorno, una dichia-
razione del sindaco Belcastro sull’accadu-
to e che riportiamo a pagina 4. Rileviamo 
con interesse i buoni propositi del sinda-
co, come del resto li conosciamo fin dal 
momento del suo insediamento a primo 
cittadino della nostra comunità. Chiedia-
mo al sindaco il passaggio conseguenziale, 
di andare oltre, di internalizzare il servizio 
dell’acqua e riportarlo nel pieno controllo 
del comune di Cotronei, aprendo, subito 
dopo, una fase di confronto democratico 
e partecipato per organizzare un servizio 
efficiente, senza sprechi, pagato da tutti ma 
con “prezzi politici”, tenendo conto delle 
persone meno abbienti e delle categorie di-
sagiate.
È un passaggio conseguenziale che la po-
polazione attende da due anni. Diversa-
mente, bisognerà, immediatamente, or-
ganizzare qualche comitato cittadino per 
formalizzare un’azione di lotta e consentire 
che la forza dei deboli prevalga sui muscoli 
dei più forti. Perché si scrive acqua ma si 
legge democrazia!
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Antonio Tabucchi 
[da: Tristano muore. Una vita] 
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Era Ora
I sindaci del crotonese per una 

gestione pubblica dell’acqua

Da qualche giorno si è attivato un proces-
so importante nella provincia di Crotone, 
grazie anche alle associazioni che nella 
provincia stanno portando avanti la batta-
glia per l’acqua come bene pubblico, come 
l’Associazione Bene Comune, Legambiente 
e Italia Nostra.
Diversi sindaci della provincia, in primis il 
sindaco di Crotone Peppino Vallone, presi-
dente della Conferenza dei sindaci, inten-

dono intraprendere tutte le strade necessa-
rie perché si abbattano i costi dell’acqua a 
carico dei cittadini. Intenzione dei sindaci 
è quello di dare concretezza all’esito refe-
rendario dello scorso anno e, sull’esempio 
di altre città italiane, iniziare un percorso 
che porti alla gestione pubblica e parteci-
pata del servizio idrico, contro ogni gestio-
ne privatistica del servizio per consentirne 
l’abbattimento dei costi per i cittadini.

CHIODO FISSO

Sono rimasto molto impressionato dall'in-
tervista che il sindaco di Cirò marina, Ro-
berto Siciliani, ha rilasciato al plurisettima-
nale di informazione «il Crotonese» n. 29 
del 10 marzo u.s., a firma di Giuseppe Pipi-
ta e Oscare Grisolia.
In realtà, non possiedo gli strumenti ne-
cessari, intesi come elementi cognitivi, per 
potere comprendere fino in fondo le di-
chiarazioni del 
sindaco, ovvero 
se nelle stesse 
ci fosse della 
retorica oppure, 
al contrario, se 
fossero dettate 
soltanto da un 
sincero interesse 
per le questioni 
economiche del 
suo Comune.
Ma questo può 
anche non im-
portare per l'uti-
lità del ragiona-
mento. 
Quello che ri-
salta maggior-
mente, con ar-
gomentaz ioni 
s i c u r a m e n t e 
diverse rispetto 
a molti altri sindaci della nostra martoriata 
provincia, è la capacità di Siciliani di ester-
nare senza troppi “peli sulla lingua” una si-
tuazione inconfutabile, presente a Cirò ma-
rina e in tutta la provincia (e non di meno 
nell’intera regione Calabria).
Questo territorio provinciale, fortemente 
connotato nel passato in una cultura poli-
tica protesa al bene pubblico e all'interesse 
collettivo, negli ultimi anni ha perso di vista 
le questioni più importanti come il lavo-
ro, come la gestione dei servizi, ovvero il 
benessere dei cittadini in tutte le sue arti-
colazioni. Tutto ciò ha contribuito pesan-
temente al depauperamento del territorio. 
Le macerie sono sotto gli occhi di tutti. Le 
contraddizioni esplodono adesso nella loro 
complessità e il malessere sociale potrebbe 
assumere risvolti difficilmente controllabili. 
Un comune come Cirò marina rischia il dis-
sesto finanziario a causa dei debiti quantiz-
zati in 20 milioni di euro. Secondo Siciliani, 
la gran parte del debito è verso società sta-
tali o partecipate, come l'Enel, la Sorical, la 
Soakro e le società interessate alla raccolta 
e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Se il 

LE SOCIETÀ 
CHE MANDANO IN DISSESTO I COMUNI

La voce fuori dal coro di Roberto Siciliani, sindaco di Cirò marina

sindaco accerterà che i debiti pregressi del 
suo comune sono riconducibili a queste so-
cietà, non dichiarerà il dissesto. Da qui una 
serie di esternazioni, sempre nell'intervista, 
che suonano come una voce fuori dal coro. 
Finalmente si potrà dire.
La Sorical, ad esempio, fornisce l'acqua dai 
pozzi fatti costruire nel passato dal Comu-
ne. In via del tutto teorica, la proprietà dei 

pozzi potrebbe essere del Comune; in real-
tà la proprietà è regionale attraverso la ge-
stione di Sorical/Veolia che impone tariffe 
addirittura superiori al 20 per cento rispetto 
a quelle previste per legge. In soldoni, per 
Cirò marina, si quantizza in 1,2 milioni di 
euro all'anno. Una cifra enorme che pesa 
sulle casse del Comune e sulle prestazioni 
dei servizi per i cittadini. Per giunta, que-
sti soldi che intasca la Sorical finiscono nel 
sostenere carrozzoni politici e per il paga-
mento di indennità profumate per ammini-
stratori e componenti del consiglio di am-
ministrazione. Parola di Siciliani. Nel cda, 
per comprendere ancor meglio il ragiona-
mento, siedono i cinque presidenti delle 
province calabresi (o loro delegati) che per-
cepiscono un'indennità pari a 46 mila euro 
ciascuno. Vergognoso e insostenibile. A 
maggior ragione oggi, perché sulla Sorical 
la Corte dei conti si è espressa poco favo-
revolmente e, ancora peggio, considerando 
la bufera giudiziaria nella quale si ritrova in 
questi ultimi giorni.
Siciliani porta ancora un altro esempio de-
gno di riflessione. Per il depuratore il Co-

mune spendeva qualcosa come un milione 
di euro per la fornitura elettrica, mentre per 
l'intera illuminazione pubblica si spendeva-
no 300 mila euro. La cosa ha insospettito 
l'amministrazione che ha richiesto partico-
lari controlli sul consumo. Di conseguen-
za, si è scoperto che il consumo reale era 
di un quinto del fatturato. Da non creder-
ci. Sarebbe proprio interessante estendere 

i controlli a tutti 
i depuratori della 
provincia.
Questi esempi, che 
il sindaco Sicilia-
ni mette in risal-
to nell'intervista, 
aprono notevoli 
prospettive di ra-
gionamento. 
Non risulta che Si-
ciliani provenga da 
una formazione e 
da una storia politi-
ca antagonista; non 
risulta nemmeno 
che sia  approdato 
alla carica di primo 
cittadino del suo 
Comune attraver-
so percorsi poco 
trasparenti. Questo 
per dire che non ci 

troviamo davanti ad una testa calda. Sicilia-
ni è sicuramente una persona equilibrata e 
che, in questo particolare momento, dimo-
stra una libertà, un’autonomia politica e di 
pensiero che gli consente di dire quello che 
gli altri sanno e non dicono. 
Mi sarei aspettato che altri sindaci, altri 
esponenti politici fossero intervenuti - sulle 
colonne de «il Crotonese» - nella discus-
sione sollevata da Siciliani, una discussione 
importantissima e che guarda direttamente 
alla gestione dei servizi pubblici e dei beni 
che appartengono alla collettività. 
Invece, omertà o convenienze, pochezza 
politica o disinteresse civile, tengono di-
stanti alcune questioni, alcuni argomenti. 
Potrebbe andar bene anche così, se non 
fosse per un particolare di non poco con-
to. Carrozzoni politici e operazioni specu-
lative continuano a svuotare le casse degli 
enti e, in particolare, le tasche dei cittadini. 
E questo non può essere più accettato da 
nessuno.

Articolo pubblicato anche su: 
il Crotonese n. 34 del 22.03.2012

LA TELA DEL RAGNO
Usciremo da soakro... 

Parola di Sindaco

Abbiamo chiesto al sindaco di Cotronei, 
Nicola Belcastro, cosa ne pensasse dell’epi-
sodio accaduto il 15 marzo, ovvero dell’in-
tervento dei tecnici della Soakro che ave-
vano interrotto il servizio dell’acqua a una 
cittadina morosa.
Il sindaco ha espresso il suo disappunto su 
quanto accaduto, ma purtroppo la signora 
in questione non ha voluto mai pagare il tri-
buto dell’acqua, e si rifiuta di accettare qual-
siasi soluzione, anche quella di pagare un 

importo mini-
mo dilazionato 
nel tempo.
In ogni caso, 
resta evidente 
un comporta-
mento poco 
o r t o d o s s o 
della Soakro. 
A tal riguar-
do si è chiesto 
al sindaco se 
tale compor-
tamento sia 
giustificabile e 
se questo epi-
sodio possa 
rappresentare 
un punto di 
rottura de-
finitivo nei 

rapporti con la stessa Soakro. Il sindaco 
non giustifica assolutamente l’azione della 
Soakro. Precisa che nessuno dei dirigenti 
era al corrente di tale azione. Infatti, prima 
delle 24 ore il servizio è stato ripristinato. 
Ma questo non assolve la Soakro di quanto 
accaduto. Il sindaco tiene a precisare che 
non ha dimenticato l’impegno preso con 
Cotroneinforma durante la campagna elet-
torale, cioè di riportare il servizio dell’acqua 
sotto il controllo del comune di Cotronei. 
Infatti, l’amministrazione comunale sta 
percorrendo i passaggi necessari per uscire 
da Soakro.
Questa è una buona notizia. Chiaramente 
manterremo alta l’attenzione, convinti che 
i tempi sono ormai maturi per dare concre-
tezza agli annunci.    

affaire sorical

Sorical nell’occhio del ciclone, finalmente.
Le tariffe dell’acqua in Calabria sono sba-
gliate, a causa di chi ha creduto nella ma-
tematica... come una semplice opinione. 
Infatti, con la conversione dalla lira all’eu-
ro sono stati commessi errori matematici 
che hanno comportato, in questi anni, una 
lievitazione dei costi di svariati milioni di 
euro. L’errore è contenuto nel documento 
che apre l’ingresso dei privati nella gestione 
delle acque calabresi. Nella convenzione si-
glata tra la Sorical e la Regione Calabria del 
13 giugno 2003, venne fissato il prezzo di 
partenza delle forniture idriche: un metro 
cubo d’acqua a 0,15 euro, «pari a 286,04 lire, 
per acque erogate a gravità e a 0,25 euro, 
pari a 468,75 lire, per acque erogate per 
sollevamento e/o potabilizzate; il tutto Iva 
esclusa. Ma la conversione era errata.
Dividendo per 1936,27 si scopre che 0,15 
euro non sono pari a 286,04 lire, ma a 
0,1477 euro, per l’acqua erogata a gravità. 
Allo stesso modo, il prezzo esatto per l’ac-
qua erogata a sollevamento avrebbe dovuto 
essere di 0.242 euro al metro cubo, e non 
di 0,25. L’errore ha determinato un aumen-
to del prezzo dell’acqua fornita a gravità 
dell’1,56% e di quella fornita per solleva-
mento del 3,31%, pertanto diversi milioni 
di euro di maggiore fatturato.
Poi bisogna considerare gli aumenti negli 
anni successivi. Cosa che non era possibile 
fare, come  denunciato negli ultimi anni dal 
Coordinamento Calabrese Acqua Pubblica 
“Bruno Arcuri”. Innanzitutto perché l’ac-
cordo integrativo Sorical-Regione prevede-
va che le tariffe decise nella convenzione 
dovevano restare bloccate fino al 1° gen-
naio 2006. E poi perchè Cipe (unico ente 
autorizzato a farlo) non aveva emanato di-
rettive di adeguamento fino al 2007. Invece, 
i primi aumenti risalgono al 2002. 
In sostanza, tra errori matematici e aumenti 
delle tariffe, i comuni calabresi e, conse-
guentemente, i cittadini, hanno portato nel-
le casse di Sorical una cifra superiore ai 70 
milioni di euro. 
Lo scandalo ha raggiunto gli onori della 
cronaca nazionale oltre all’attenzione della 
magistratura. Ci sarà da divertirsi. Chiara-
mente ai comuni calabresi e ai relativi citta-
dini dovrà tornare indietro il maltolto!

BYE BYE SOAKRO
carfizzi ha iniziato la sua gestione 

diretta del servizio idrico  

Dopo quasi quattro anni il servizio idrico 
di Carfizzi ritorna ad essere gestito diretta-
mente dal Comune. Già nello scorso anno, 
il Comune aveva espresso la volontà di ge-
stire il servizio idrico in forma diretta av-
valendosi della facoltà prevista dal comma 
5 dell’art. 148 del D.lgs 152/2006 essendo 
Carfizzi comune con popolazione inferiore 
a 1000 abitanti ed incluso nel territorio del-
la comunità montana.  Nei giorni scorsi la 
Giunta comunale, guidata dal sindaco Car-
mine Maio, ha formalizzato ufficialmente 
l’avvio della gestione diretta del servizio 
idrico, contestualmente all’uscita da Soakro 
(Società Acque Krotonesi). Buona acqua 
pubblica ai cittadini di Carfizzi!
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LA MEGLIO GIOVENTù
CORSO DI GIORNALISMO PER “LA MEGLIO GIOVENTÙ”

Un corso di cinque lezioni organizzato 
dall’Associazione di volontariato Cotroneinforma con la collaborazione di Bottega Editoriale

LA MEGLIO GIOVENTù

C’è un pò di tristezza tra i ragazzi nella sa-
letta Peppino Impastato di via Laghi Sila-
ni, 50 a Cotronei dove, venerdì 16 marzo, 
è terminato il corso di giornalismo che ha 
tenuto impegnati i ragazzi interessati per un 
mese esatto: era, infatti, iniziato venerdì 17 
febbraio. 
Organizzato dall’Associazione Culturale di 
Volontariato CotroneInforma, con la col-
laborazione della Bottega Editoriale di Co-
senza, il corso, di cinque 
lezioni e un totale di 15 
ore, si è articolato per le 
cinque settimane suc-
cessive.
Cinque settimane in cui 
sono state condivise no-
zioni, è stato fatto grup-
po, si sono rafforzate 
amicizie e fatti sogni, 
ascoltando le lezioni. 
Fulvio Mazza, direttore 
di Bottega Editoriale, 
ha svolto quattro lezio-
ni del corso: i caratteri 
fondamentali del gior-
nalismo; il giornalismo: 
come lo si fa; analisi e 
commento critico della 
stampa calabrese; prove 
pratiche; verifiche e Test d’uscita.
Il giornalista e scrittore Mazza è diventato 
“uno di famiglia” tanto per i volontari di 
CotroneInforma quanto e soprattutto per i 
circa 20 ragazzi che, con passione ed atten-
zione, hanno seguito il corso.
Spessissimo, queste iniziative sono tempo 
perso, si ci va perchè ci si deve andare, ma-
gari perché ti ci costringe la tua famiglia, e si 
fa e si pensa, durante le lezioni, a tutt’altro. 
A Cotronei, invece, abbiamo visto una clas-
se attenta e partecipe (tante le domande fat-
te durante le cinque lezioni, tanto l’interes-
se mostrato verso quella che, per qualcuno 
di loro, potrebbe essere la professione del 
futuro). 
Questo, grazie alla voglia di apprendere e 
alla buona volontà dei ragazzi, ma merito 
anche dei professori, dello stesso Fulvio 
Mazza che ha saputo “carpire” la fiducia dei 
ragazzi facendoseli amici prima che allievi. 
Fulvio ha spiegato tante cose, dato tanti 
consigli e rivelato alcuni trucchi del giorna-
lismo, instancabile ma al contempo bravo a 
capire quando era il momento di fermarsi 
un pò: d’altra parte, avere l’attenzione dei 
ragazzi per tre ore di fila di lezione, di po-
meriggio, dalle 16.00 alle 19.00, dopo che 
questi la mattina erano già stati a scuola, 
non sarebbe stato facile per nessuno!

Ciliegina sulla torta del corso, il 7 marzo, è 
stata la presenza di Pantaleone Sergi (do-
cente di Giornalismo presso l’Università 
della Calabria) che ha tenuto una Lectio 
Magistralis sulla “Teoria e tecnica del gior-
nalismo”.
Anche lui molto affabile con i ragazzi, desi-
deroso di passare il suo sapere, di racconta-
re le sue esperienze di inviato de La Repub-
blica e non solo. 

Altri trucchi e nozioni da mettere in saccoc-
cia e da usare subito poiché questi ragazzi 
scriveranno da subito, visto che l’associa-
zione CotroneInforma ha una sua rivista 
mensile che va molto bene, distribuita nel 
circondario ed inviata in tutto il mondo agli 
abbonati e ha anche un sito internet di in-
formazione molto seguito.
“Il corso di giornalismo – ci spiega il pre-
sidente dell’associazione Pino Fabiano, a 
capo di un gruppo di volontari molto pre-
senti e legati tra di loro che hanno parteci-
pato con voglia di imparare anche loro al 
corso come uditori - rientra nelle attività 
che l’associazione CotroneInforma sta re-
alizzando nel contesto del progetto “La 
Meglio Gioventù”, finanziato dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, Diretti-
va 2010,  Legge 266/1991”.
Fabiano non lo dice ma il loro progetto si 
è classificato sesto in tutta Italia ed i fondi 
ricevuti, oltre al corso, stanno permettendo 
la realizzazione di tante inzitive che stan-
no animando la vita dell’associazione e, nel 
contempo, quella di Cotronei stessa.
Infatti, per esempio, i partner di Cotro-
neInforma nel progetto sono l’Ammini-
strazione Comunale, l’Istituto Professiona-
le, l’Istituto Comprensivo e l’Associazione 
Santi e Briganti Onlus: tutti di Cotronei, 

una Cotronei vitale e viva.
“L’ambito d’azione del progetto – conti-
nua Fabiano - è quello legato alle attività 
di volontariato che promuovono la cittadi-
nanza attiva, poiché l’associazione ritiene 
essenziale dedicare molto impegno all’at-
tivazione di percorsi di avvicinamento e 
sensibilizzazione dei giovani all’impegno 
sociale, alla partecipazione democratica, 
all’educazione alla legalità e al vivere civi-

le, nell’assimilazione dei valori 
del volontariato, della soli-
darietà e del pluralismo. La 
scelta di promuovere forme 
di coinvolgimento diretto dei 
giovani in modo da divenire 
esperienze di partecipazione 
sociale, formative e di citta-
dinanza attiva, vuole essere 
anche un esperimento di rin-
novamento sociale oltre che 
un’importante occasione per 
coltivare i valori portanti del 
volontariato”.
Il corso di giornalismo è sta-
to rivolto prevalentemente a 
giovani delle scuole superio-
ri e ha avuto come obiettivo 
primario quello di impegnare 
concretamente i ragazzi in 

attività di volontariato a carattere cultura-
le attraverso la costituzione di una vera e 
propria redazione giornalistica che integri 
quella esistente di CotroneInforma.  
All’interno della stessa saranno appro-
fonditi e sviluppati tutti gli aspetti trattati 
nei diversi incontri culturali e di sensibi-
lizzazione che riguarderanno i temi del 
volontariato, dell’immigrazione, dell’am-
biente, della criminalità, della legalità e ai 
quali prenderanno parte tutti i destinatari 
del progetto.
“La creazione – conclude Fabiano - di una 
redazione giornalistica, quindi di uno spa-
zio culturalmente valido di confronto e di 
crescita, all’interno del quale sviluppare di 
pari passo con le attività di sensibilizza-
zione, gli incontri ed i seminari, gli aspetti 
principali legati alla partecipazione demo-
cratica, all’affermazione della società civile, 
all’assimilazione delle dinamiche di scam-
bio e condivisione, può essere una eccel-
lente risposta alle difficoltà riscontrate nel 
contesto socio-culturale del territorio”.
Un’iniziativa davvero interessante, ennesi-
ma dimostrazione che, anche dalle nostre 
parti, si cammina e, dove c’è volontà, si va 
avanti nonostante tutto e tutti!

Rosario Rizzuto

Dal 17 febbraio al 16 marzo abbiamo realizzato, nella sede di Cotroneinforma, il corso di giornalismo previsto nelle attività progettuali de “La 
meglio gioventù”.
È stata un’esperienza sicuramente originale e formativa.
Venti i corsisti ufficiali, tutti studenti delle scuole superiori e qualche universitario. Un’altra dozzina ha seguito dalle “retrovie”. Non avevamo 
messo avvisi pubblici per il “reclutamento” dei corsisti. I ragazzi stessi dell’associazione avevano diffuso la notizia tra gli studenti e fissato degli 
incontri preliminari. Quelli che sono arrivati ai primi appuntamenti organizzativi, sono poi risultati gli stessi che hanno seguito le lezioni. 
Cinque lezioni e quindici ore sul giornalismo. I ragazzi hanno seguito con un interesse particolare, attenti, pronti a prendere appunti, con momenti 
anche d’interazione con i docenti in merito agli argomenti trattati. 
Dalla saletta di Cotroneinforma risaltava, sicuramente, un bel fotogramma di universo giovanile, interessato e impegnato. Non è detto che questi 
ragazzi diventino giornalisti, tutt’altro. In ogni caso, per tutti quanti, questa esperienza è importante come formazione, per un’acquisizione di un 
sapere, un qualcosa in più nella loro crescita umana e intellettuale. Probabilmente alcuni di questi ragazzi proseguiranno l’esperienza sul campo 
con una sperimentazione di redazione giovanile in Cotroneinforma. In realtà, questa rappresenta la condizione ottimale negli scopi del progetto; 
pratiche di inclusione e di cittadinanza attiva dei giovani sono l’elemento caratterizzante delle iniziative che continueremo a realizzare con “La 
meglio gioventù”. 
Ma ritorniamo al nostro corso di giornalismo. 
Fulvio Mazza, direttore di “Bottega Editoriale”, ha organizzato tutto il corso, fornito i ragazzi di materiale didattico, libri e riviste, e per quat-
tro lezioni ha tenuto banco con una didattica professionale, una dialettica piacevole e scorrevole e, principalmente, con la capacità di tenere alta 
l’attenzione e l’interesse degli “studenti”.
Il 7 marzo è stato il turno della Lectio magistralis del prof. Pantaleone Sergi. Giornalista di razza, per quasi trent’anni inviato speciale de «La 
Repubblica», fondatore de «Il Quotidiano della Calabria», docente di Giornalismo presso l’Università della Calabria, autore di libri importanti, 
Sergi è un veterano del giornalismo italiano. L’esperienza di lunga data la si percepisce nel modo come espone le sue teorie, come trasmette il suo 
sapere.  E con i ragazzi, Sergi si è relazionato con umiltà e semplicità, facendo emergere ancor di più le qualità umane e professionali di uno dei 
più importanti giornalisti e scrittori della nostra regione e nel panorama italiano.
Un grazie a tutti, a Fulvio Mazza, a Pantaleone Sergi e ai ragazzi per questa bella esperienza nell’esplorazione teorica del giornalismo.

L’ESPLORAZIONE 
NEL GIORNALISMO
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ziamenti passava in secondo piano. Se la domanda 
di lettura ci fosse stata, ci sarebbero stati anche dei 
finanziamenti in questa regione sperduta?
R. - È una questione dettata dalle regole 
d’economia. Se i lettori non ci sono o non 

ci sono in quantità sufficiente, non si trova 
chi abbia voglia di investirci tempo e dena-
ro. E però, anche se mercato marginale, in 
Calabria qualcosa si sta muovendo. Il dub-
bio, visto quel che dicevo prima, rimane. 
Spesso si è indotti a ritenere che nel settore 
editoriale si investa più per ottenere un “uti-
le politico” che un “utile economico”, che 
cioè si persegua la vecchia strada di mettere 
l’informazione al servizio del “ministero” 

LA MEGLIO GIOVENTù

D. - Secondo lei il giornalismo calabrese porta un 
contributo al riscatto economico e sociale della no-
stra regione oppure è funzionale ai poteri esistenti?
R. - Direi che ci prova a promuovere lo 
sviluppo di questa nostra regione ma in 
tale compito è condizionato, an-
che frenato, da interessi diversi. 
Il giornalismo calabrese, al di là 
della quantità di testate esistenti 
che sono cresciute negli ultimi 
15 anni, mostra limiti determina-
ti da una editoria in qualche caso 
debole e ricattabile che persegue 
obiettivi extragiornalistici e flirta 
con i poteri, soprattutto politici, 
dominanti.

D. - Lei ha realizzato importanti studi 
e la pubblicazione di diversi libri sulla 
storia del giornalismo calabrese. Qual è 
stato il periodo che la Calabria ha avu-
to un buon giornalismo?
R. - Fin dall’età risorgimentale e 
senza discontinuità la Calabria ha 
espresso un giornalismo di quali-
tà. Ci sono state forti personalità, 
giornalisti che potremmo defini-
re “impegnati” a far crescere la 
regione in termini socio-culturali 
e dunque economici. Ciò non 
vuol dire che ci siano stati sempre 
buoni giornali o che la quantità di 
testate in un determinato periodo 
abbia significato qualità informa-
tiva. Un periodo interessante è 
stato quello a cavallo tra Ottocen-
to e Novecento con la presenza di 
giornali democratici e della cosid-
detta dissidenza sociale che hanno 
proposto un giornalismo antipotere. La 
stessa Chiesa in quell’epoca, sebbene con 
premesse diverse, stampò giornali molto 
critici nei confronti dei governi espressio-
ne della borghesia agraria e industriale. In 
tempi a noi più vicini furono importanti 
gli anni Settanta del secolo scorso, quando 
vide la luce “Il Giornale di Calabria” diretto 
da Piero Ardenti, esperienza che ho vissuto 
da giovane redattore, e furono diffusi setti-
manali come “questa Calabria” che hanno 
lasciato il segno. Il presente è nebuloso, si 
vedono in giro giornali ondivaghi, capaci 
di grandi impennate ma pronti a ricadere 
nell’equivoco del potere.

D. - Lei, nel libro “Stampa e società in Calabria”, 
afferma che in Calabria non vi è stata domanda di 
lettura e, quindi, la necessità dei mezzi e dei finan-

di turno per avere ritorni in altri affari.

D. - All’inizio del giornalismo calabrese, questi 
era influenzato dal potere mafioso oppure si era già 
partiti con un atteggiamento omertoso?

R. - Il giornalismo calabrese de-
gli esordi aveva una sua nobil-
tà perché nobile era il fine, cioè 
l’unità d’Italia. Nella sua storia 
non trovo, però, contaminazioni 
con il potere mafioso. Nell’Ot-
tocento, nel Novecento e ancora 
oggi, sono tanti gli esempi di un 
giornalismo coraggioso. Soltanto 
qualche anno fa, in verità, si regi-
strò un episodio che, proprio per 
la sua eccezionalità, divenne un 
“caso di studio”. Capitò, infatti, 
che la magistratura sequestrasse 
un giornale perché “organo del-
la mafia”. La vicenda giudizia-
ria ebbe un epilogo diverso da 
quanto ipotizzato dall’accusa ma 
il problema “teorico” esiste. Per-
ché mai la mafia non potrebbe 
controllare un giornale, e perché 
mai non potrebbe controllarlo in 
Calabria dove esiste una editoria 
debole di cui potrebbe, in termini 
finanziari, fare un boccone? Non 
sono rintracciabili neanche atteg-
giamenti apertamente omerto-
si: diciamo che ci sono state e ci 
sono zone d’ombra perché a vol-
te, davanti a fenomeni terrificanti, 
anche inconsapevolmente c’è chi 
mette la testa sotto la sabbia, pre-
ferendo non schierarsi per il quie-
to vivere. 

D. - Un giornalista perfetto deve soltanto raccon-
tare i fatti oppure inserire anche le sue opinioni?
R. - Il giornalista perfetto aspetto ancora 
d’incontrarlo… Di giornalisti onesti, però, 
per fortuna ne conosco tanti. Giornalisti 
che hanno raccontato e raccontano fatti 
nel rispetto della grammatica e della sin-
tassi professionale ma, specialmente, con 
onestà intellettuale; giornalisti documentati 
in grado di tenere separati il racconto degli 
eventi dal loro giudizio. Questo, d’altra par-
te, è il buon giornalismo: la capacità di te-
nere sempre separati i fatti dalle opinioni. È 
una regola deontologica alla quale nessuno 
dovrebbe mai derogare. Devo riconoscere, 
tuttavia, che non sempre è così.

D. - Quali sono le sue considerazioni sull’attuale 

giornalismo nazionale e in particolare quello ca-
labrese?
R. - Ormai bisogna parlare di “giornali-
smi”, al plurale più che al 
singolare. I new media han-
no cambiato lo scenario e 
non sempre la professione 
riesce a stare al passo. Per 
questo, restando nel campo 
dei giornalisti, è necessaria 
una formazione continua 
che fin qui, in verità è stata 
affannosa, incidendo sulla 
qualità dell’offerta infor-
mativa. Ciò vale in cam-
po nazionale e regionale. 
Stesso discorso si potrebbe 
fare per il settore editoriale. 
È una vita in corsa ma tut-
to sommato c’è una vasta 
gamma di media di buona, 
se non ottima qualità in 
grado di soddisfare le esi-
genze di informazione.

D. - Qual è secondo lei il più 
importante giornalista italiano 
del momento? Qual è stato nel 
passato?
R. - Eviterei di fare nomi 
per il presente. E poi “im-
portante” è un aggettivo 
che si presta a molte inter-
pretazioni. Importante per-
ché più noto? Si potrebbero 
fare tanti nomi di anchor-
man televisivi. Importanti 
perché praticano un giorna-
lismo d’assalto? Ce ne sono 
altrettanti. Importanti per-
ché esprimono un giornalismo fatto di eti-
ca pubblica? Per fortuna ce ne sono e bra-
vissimi e io li preferisco. Il passato, poi, è 
costellato di firme eccellenti: cito i calabresi 
Rocco De Zerbi e Vincenzo Morello (il mi-
tico Rastignac), e poi, senza graduatoria e 
sapendo di tralasciare professionisti brillan-
ti, Giacomo Gobbi Belcredi (memorabili le 
sue «lettere da Massaua» nella prima guerra 

coloniale italiana), Luigi Barzini, Giuseppe 
Bevione, Indro Montanelli, Giorgio Boc-
ca… e mi fermo qui perché la lista sarebbe 

ancora lunga, molto lunga.

D. - Può oggi un giovane iniziare la carriera da 
giornalista e aspirare che nei prossimi anni possa 
diventare un lavoro stabile?
R. - Può e deve. Ma deve essere altrettanto 
cosciente che la situazione del settore edi-
toriale è più difficile di un tempo. Troppi 
aspiranti giornalisti e troppi media stanno 

determinando quel che ho definito un cor-
to-circuito informativo, una babele che non 
aiuta i lettori. E però è giusto che ognuno 

scelga la propria strada. Se c’è 
talento, estro e tecnica non c’è 
dubbio che ci si possa affer-
mare anche in una situazione 
magmatica e per certi versi 
scoraggiante come quella che 
ci troviamo davanti. D’altra 
parte questo mestiere si fa 
soprattutto per passione. E 
la passione fa superare mille 
ostacoli.

D. - Che impressione le hanno 
fatto i giovani presenti al corso? E 
sull’impegno dell’associazione Co-
troneinforma?
R. - A Cotronei, come ho 
scritto nell’immediatezza a 
Pino Fabiano, ho passato ore 

intense e piacevoli. Senza dub-
bio non mi accadeva da tempo 
in analoghe situazioni. E se è 
stata una bella pagina profes-
sionale e umana, il merito prin-
cipale è stato dei ragazzi che mi 
sono trovato davanti e che mi 
hanno ascoltato, con interesse 
mi è sembrato, per tre ore di 
fila. Li ho trovati molto mo-
tivati e penso che se in futuro 
ci metteranno la stessa atten-
zione e saranno guidati dalla 
stessa passione nelle scelte di 
vita individuali, non potranno 
che ottenere quello che voglio-
no. Lo stesso discorso vale per 
l’associazione Cotroneinforma 

come ho testimoniato subito a Pino Fabia-
no: una realtà positiva in una regione non 
sempre attenta ai suoi bisogni di crescita.

Intervista realizzata da:
Fabio Fabiano e Dascia Cortese.

Un’intervista a Pantaleone Sergi

MESTIERE DI GIORNALISTA
con la passione si superano tutti gli ostacoli



CotroneInforma 10810 11CotroneInforma 108

LA MEGLIO GIOVENTù LA MEGLIO GIOVENTù

personale e giornalistica, sono 
riusciti a farci acquisire tutti i 
concetti chiave del mondo del 
giornalismo.

3. Essendo già all’interno della 
redazione e della associazione 
Cotroneinforma, posso solo 
sperare in un impegno nel ter-
zo settore di un gran numero 
di giovani presenti nella nostra 
comunità.

Rocco Loria

1. Il corso organizzato dal Co-
troneinforma l’ho trovato mol-
to interessante. Con i ragazzi 
che abbiamo partecipato siamo 
partiti da informazioni base sul
giornalismo fino ad arrivare ad 
un ottima conoscenza (regole, 
consigli di vario genere, scoper-
ta di altre testate giornalistiche, 
ecc..); un’esperienza molto po-
sitiva e utile per noi ragazzi.
2. Il prof. Fulvio Mazza con 

le sue battute “ironiche” ci ha 
reso il corso molto meno noio-
so (all’inizio mi sembrava così)  
facendoci appassionare alle va-
rie lezioni, interagendo con noi 
ragazzi su ogni dubbio. Il prof. 
Pantaleone Sergi è un bravo 
giornalista di livello nazionale 
che grazie a Cotroneinforma 
siamo riusciti a conoscere. In 
loro si evidenziava la voglia, la 
passione nel lavoro che svolgo-
no, sapendo mantene il potere 

nalismo, perchè penso sia 
un’esperienza molto bella e 
interessante. L’idea della reda-
zione giovanile mi affascina, 
penso sia un modo particolare 
per esprimere la propria perso-
nalità, soprattutto nel mio caso, 
in quanto frequento l’istituto 
grafico. 

Andriana Drozd

1. Il corso organizzato da Co-
troneinforma è stato creato ap-

posta per i ragazzi, al quale tutti 
hanno partecipato con interesse 
e impegno. E’ stata un’idea affa-
scinante, quella di creare questo 
corso, che ha permesso a noi 
tutti di conoscere più da vicino 
il giornalismo.
2. Abbiamo avuto l’occasione 
di avere due docenti veramente 
colti, Fulvio Mazza e Pantale-
one Sergi, con i quali abbiamo 
interagito facendo delle doman-
de.
3. Sarebbe un’occasione ecce-
zionale, dopo questa esperien-
za, poter proseguire nel campo 
del giornalismo.

Vanessa De Simone

1. Io credo che il corso di gior-
nalismo sia stato un’ottima 
esperienza, costruttiva e utile 
non solo per quelli che in fu-
turo vorranno intraprendere la 
carriera giornalistica ma anche 

non può che essere positiva 
verso tutti i concetti, le moda-
lità espresse e, di conseguenza, 
verso l’esperienza che da parte 
mia ho maturato nel trattare ar-
gomenti spesso conosciuti solo 
in maniera approssimativa.
3. Anche se breve, questa espe-
rienza per me è stata intensa al 
punto tale da spingermi ad es-
sere interessato ad unirmi con 
impegno ad una redazione gio-
vanile di Cotroneinforma. Spe-
ro che questa esperienza possa 
avere nel futuro una concretiz-
zazione formativa.

Priscilla Miletta

1. Un’esperienza formativa 
molto interessante, o meglio 
una possibilità data a noi gio-
vani per conoscere una realtà, 
quella del giornalismo, di cui si  
sa poco e nulla. In poche pa-
role, una possibilità per appas-
sionarsi ad una disciplina tanto 

interessante quanto ignota.
2. Fulvio Mazza, nel corso del-
le sue quattro lezioni, si è po-
sto in maniera da non perdere 
l’attenzione di un gruppo di ra-
gazzi quasi totalmente inesperti 
in materia e, allo stesso tempo, 
puntando l’attenzione su par-
ticolari che agli occhi di chi si 
limita a leggere i giornali sono 
spesso insignificanti. La lectio 
magistralis tenuta dal docente 
Pantaleone Sergi è stata, a mio 
parere, illuminante. Semplice, 
diretta e formativa!
3. In una sola parola: Interessa-
tissima.

Fabio Fabiano

1. è stata un’esperienza abba-
stanza importante, per acquisi-
re i concetti del giornalismo e 
intraprendere un percorso di 
crescita fondamentale in questa 
età!
2. Valutazioni sicuramente po-
sitive, in quanto con le loro 
esperienze e con la loro cultura 

Carmine Perrini

1. Questa esperienza con il Co-
troneinforma è stata molto bel-
la e interessante.
2. Per i docenti, una valutazione 

molto positiva: hanno fatto in 
modo che le spiegazioni fosse-
ro leggere e, nello stesso tempo, 
le cose che ci dicevano ci sono 
rimaste impresse nella mente.
3. Mi piacerebbe molto parteci-
pare ad una redazione giovanile 
del Cotroneinforma, anche per 
fare esperienze nell’ambito del 
giornalismo.

Antonio Colao 
1. Per me è stata un’esperien-
za nuova e, sotto tanti aspetti 
positiva; mi ha permesso non 
solo di confrontarmi su più si-

tuazioni con molte persone e di 
conseguenza, ho avuto l’oppor-
tunità di verificare, osservare e 
capire opinioni diverse.
2. Per quanto riguarda i docenti 
di questo corso, mi riferisco sia 
a Fulvio Mazza che a Pantale-
one Sergi, i quali hanno avuto 
il merito di supervisionare que-
sto corso. La mia valutazione 

per coloro che avevano il de-
siderio di conoscere e capire 
come funziona e come ci si 

muove nella realtà giornalistica.
2. I docenti sono stati con tutti 
noi persone desiderose di tra-
smettere al meglio la loro pas-
sione e il loro lavoro, docenti 
preparati e sempre pronti a 
chiarire ogni nostro dubbio.
3. Sì, sarebbe sicuramente 
un’altra bella cosa sperimentare 
ciò che ho imparato nel corso 
di giornalismo.

Alessandra Caria

1. Quella organizzata dall’as-
sociazione Cotroneinforma è 
stata un’esperienza molto bella 
e costruttiva e, soprattutto, utile 

dal punto di vista informativo.
2. I docenti molto preparati, 
sono stati anche abbastanza pa-
zienti a rispondere  alle nostre 
varie domande e curiosità.
3. Sarebbe bello in futuro, met-
tere in atto tutto ciò che ab-
biamo appreso durante questo 
corso molto interessante.

,,s

Maria Teresa Caputo

1. Al termine di questa mia 
esperienza, il corso di giorna-
lismo lo definisco un qualcosa 
di molto positivo, in quanto ha 
permesso di arricchire le mie 
conoscenze su una materia, 
quella del giornalismo, che mi 

interessa e mi piace molto.
2. Partecipando al corso di 
giornalismo e seguendo le ri-
spettive lezioni dei docenti Ful-
vio Mazza e Pantaleone Sergi, 
che credo siano delle persone 
serie e molto esperte nell’ambi-
to giornalistico.
3. Personalmente, mi sentirei 
molto interessata a prendere 
parte ad una redazione gio-
vanile. Innanzitutto, perché, 
come ho già detto nella prima 
domanda, il giornalismo è una 
materia che m’interessa molto 
e mi appassiona, e poi perché 
potrei sperimentare in maniera 
pratica le nozioni giornalistiche 
che ho appreso durante il corso.

Dascia Cortese

1. Questa è stata un’esperianza 
molto utile. Credo che tutto ciò 

mi servirà molto in futuro.
2. Geniali! Entrambi hanno 

Al termine del corso abbiamo rivolto tre domande ai ragazzi corsisti

Tre domande uguali per tutti

1. Come consideri questa tua esperienza al termine del corso di giornalismo organizzato da 
Cotroneinforma?
2. Quali valutazioni in merito ai docenti, Fulvio Mazza e Pantaleone Sergi?
3. Ti sentiresti interessato/a sperimentare un impegno di giornalismo sul campo in una reda-
zione giovanile di Cotroneinforma? 

dato il meglio di sè nelle loro 
lezioni, creando un clima di in-
teresse tra noi ragazzi.
3. Certamente!

Ilaria Fabiano

1. Penso che questo corso di 
giornalismo sia stato un’espe-
rienza sicuramente positiva per 
noi ragazzi. Abbiamo seguito 
delle lezioni molto interessanti 
e istruttive, lezioni che non tutti 
i ragazzi della nostra età segui-
rebbero con attenzione e inte-
resse, ai tempi di oggi.
2. Per me, entrambi i docen-
ti sono stati molto chiari, ci 
hanno spiegato con semplicità 
tutto ciò che riguarda il gior-
nalismo. Hanno instaurato con 
noi un dialogo, importante per 
farci capire meglio come la no-
tizia possa essere riportata e di-
ventare un articolo, come possa 
essere espressa in modo diver-
so da ogni singolo giornalista, 

come tutto ruoti intorno alla 
redazione, ecc… Fulvio Mazza, 
nelle sue diverse lezioni, usan-
do un tono semplice e a volte 
scherzoso, è riuscito a farsi 
seguire. Pantaleone Sergi mi è 
piaciuto particolarmente per-
ché, nonostante la sua carriera 
di giornalista molto importan-
te, ha interagito con molta na-
turalezza con noi ragazzi.
3. Mi piacerebbe molto con-
tinuare sulla strada del gior-

del “mezzo” dell’informazione.
3. Il mio interesse è confermato 
perchè faccio parte dell’associa-
zione Cotroneinforma.

Ivonne Timpano

1. Questa esperienza per me è 
stata innanzitutto utile e fon-
damentale. Questo corso di 
Cotroneinforma mi ha aperto 
un’orizzonte, è una cosa che 
mi piace molto e mi appassio-
na, infatti spero che in futuro 
possa prendere parte a qualche 
redazione giornalistica. Intanto 
in questa esperienza mi sono 
divertita e ho imparato tante 
cose nuove.    
2. Fortunatamente abbiamo 
avuto la possibilità di seguire 
queste lezioni con due persone 

fantastiche e preparate nell’am-
bito giornalistico, e sono fiera 
di aver avuto l’occasione di co-
noscere Fulvio Mazza e Panta-
leone Sergi. Sono state lezioni 
interessanti, istruttive e coin-
volgenti. Devo dire che sia dal 
prof. Mazza sia da Pantaleone 
Sergi è stato dato un ottimo 
contributo. 
3. Sì. Sono molta lieta a speri-
mentare un impegno di gior-
nalismo sul campo di una 
redazione giovanile di Cotro-
neinforma; infatti come ho già 
ribadito, questo corso mi ha 
aperto un’orizzonte e spero 
che in futuro diventi  una gior-
nalista professionista. È un’e-
sperienza bella e interessante 
e spero possa continuare sulla 
strada del giornalismo. 
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di conoscerlo perché  sono sta-
to assente alla terza lezione. 
3. Personalmente, credo di 
poter dare un contributo si-
gnificativo alla redazione del 
Cotroneinforma, in qualsiasi 
occasione e situazione ce ne sia 
bisogno.

Salvatore Chimento

1. Secondo la mia opinione, è 
stata un’iniziativa molto impor-
tante dal punto di vista culturale 
e penso che iniziative del genere 
dovrebbero essere fatte spesso 
per incentivare i giovani ad in-

vestire nel loro domani parten-
do dalla carta stampata; è stato 
un progetto che sarà un “van-
to” per un’associazione prezio-

sa come Cotroneinforma.
2. Due personaggi di impor-
tante livello, esperti nel settore 
del giornalismo; personalmente 
conoscevo poco Fulvio Mazza, 
solo per sentito dire, ma poi ho 
avuto l’occasione di conoscere 
anche tutto quello che fa con il 
suo giornale. Pantaleone Sergi 
mi ha particolarmente interes-
sato con il racconto di alcune 
vicende della sua vita giornali-
stica e ha spiegato le tecniche 
giornalistiche con un linguag-
gio vicino a noi giovani. A mio 
parere, due grandi del giornali-
smo.
3. Sarei interessato a svolgere 
un’esperienza di giornalismo 
mettendomi a disposizione del-
la redazione di Cotroneinfor-
ma, dando il mio piccolo con-
tributo!

Emanuele Angotti

1. L’esperienza di questo corso 
è stata estremamente positiva in 
quanto mi ha permesso di par-
tecipare ad un’attività di grup-
po in modo divertente ma allo 
stesso tempo serio e costrutti-

vo. Mi ha reso più consapevole 
dell’uso della tecnica di scrittura 
dell’articolo di giornale e ha ar-
ricchito il mio bagaglio cultura-
le lasciandomi confrontare con 
il mondo del giornalismo. 
2. I docenti che ci hanno ac-
compagnato in questo viaggio 
con impegno e dedizione han-
no condiviso con noi la loro 
preparazione ed esperienza su-
scitando in me una curiosità e 
un interesse inaspettati.
3. Cotroneinforma rappresenta 
per il nostro paese un’opportu-
nità di crescita, di confronto e 
per questo motivo sarei senza 
dubbio felice di poter parteci-
pare alla redazione.

preso durante le lezioni.

Francesco Coriale

1. Il corso di giornalismo credo 
mi abbia dato una grossa mano 

a capirne di più di questo mon-
do così controverso e criticato 
dall’opinione pubblica. Sicura-
mente, ho un’idea nettamente 
diversa del modo di fare gior-
nalismo e dei giornalisti stessi...
non credo che tutti facciano 
parte della categoria dei “soliti 
stronzi’’.
2. Tutto ciò è stato possibile 
grazie alle sapienti lezioni del 
Prof. Mazza, che ci ha guidato 
con grande personalità durante 
queste 5 lezioni. Ottimo contri-
buto è stato dato dal Prof. Sergi, 
anche se non ho avuto l’onore 

Era il 1995, mio papà mi aveva appena 
regalato una chitarra classica per Natale 
ed io incominciavo ad imparare qualcosa 
seguendo le orme del ben più bravo e sa-
piente Pino G, mio cugino. Quando pote-
vo, e soprattutto quando lui non era fuori 
per l’Università, ero solito andare a casa 
sua a fare qualche lezione oltre allo 
squallidissimo – ma utile - “giro di 
DO”. Mi faceva ascoltare una mu-
sicassetta registrata “fai da te” di 
un certo Giovanni Adamo detto 
“l’Eremita”. Una musica rilassante, 
suonate di opere classiche o tra-
dizionali trasportate sulla chitarra 
classica. Bellissima era, ad esempio, 
un’interpretazione del Sirtaki, o un 
favoloso arrangiamento di “New 
York, New York” di cui andavo 
matto. Insomma, tra un giro di 
DO, un disco dei Led Zeppelin o 
dei Pink Floyd, saltava sempre fuo-
ri quel piacevole suono di chitarra 
classica che una rudimentale musi-
cassetta diffondeva. Una sera Pino 
mi telefona - al telefono di casa, ov-
viamente, il cellulare all’epoca era 
un lontanissimo miraggio! - e mi 
dice “Sali a casa mia, ti voglio far conoscere un 
personaggio! Ti dico solo una cosa: suona da Dio!” 
Riattacco il telefono senza nemmeno salu-
tare e letteralmente corro a casa sua. Entro 
e trovo, vicino al camino, un personaggio 
dall’aspetto trascurato e barbuto, rannic-
chiato su una sediolina, bicchiere di vino 
alla mano e stuzzichini vari, con una chi-
tarra. Saluto con un buonasera pressoché 
imbarazzato - avevo solo 17 anni - ed a far 
da cornice oltre alla famiglia di mio cugino, 
vi erano altre persone tutte intorno quasi 

Che fine ha fatto Giovanni Adamo

alias “l’Eremita” ?!

LA MEGLIO GIOVENTù ULTRASUONI

a teatrino…tutte per il “personaggio”. Mio 
cugino mi guarda e dice “E’ lui! Quello della 
musicassetta…quello di ‘New York, New York!’” 
Io superata ogni timidezza, mi avvicino e 
gli stringo la mano dicendogli “Complimenti, 
siete bravissimo! Sto imparando la chitarra pure 
io grazie a Pino e alla vostra musicassetta”. Lui, 

un po’ sbronzo, un po’ sobrio, ridendo mi 
dice “Come ti chiami? Ti piace ‘New York, New 
York’? E sunamula allura…salute!”. Beve il 
vino e parte!!! Emozione unica, una bravura 
genuina ed un’espressione sullo strumento 
tutta personale. Detto questo, di lui ho sa-
puto ben poco. Chi è? Che ci fa qui? Perché 
uno di Belcastro (CZ) si ritrova a Cotronei 
e addirittura, per sentito dire, alloggia in un 
casato abbandonato di “Casa Pasquale”, in 
Sila? Sta di fatto che i giorni seguenti li pas-
sai consumando fino all’inverosimile quella 

musicassetta e, saltuariamente, a chiedere a 
Pino dove fosse “l’eremita”. Ricevendo qua-
si sempre risposte del tipo “Boh, forse è in 
Sila…forse è la o forse è qua”, smisi di chiede-
re. Quindi, da quella sera non lo vidi più, 
tranne qualche rarissima volta, di sfuggi-
ta, senza poterlo nuovamente salutare. La 

stranezza delle cose che ti capitano 
così sta nel fatto che non sai nem-
meno come poterle gestire al me-
glio. A distanza di 17 anni, sto qui 
a chiedermi, di tanto in tanto, suo-
nicchiando le “sue” canzoni “chissà 
l’eremita che cacchio sta facendo e dov’è?!” 
Non ho nessuna sua foto e credo 
che se lo incontrassi forse non lo 
riconoscerei, a meno che non abbia 
la chitarra e stia suonando. Il suo 
tocco è unico. Sarebbe molto sim-
patico provare a suonare qualcosa 
con lui. Ricordo ancora la scritta 
(a penna) sulla musicassetta: GIO-
VANNI ADAMO…GITARISTA 
VIRTUOSO. L’ultima persona 
che dice di averlo incontrato è sta-
to mio cognato, in quel di Tropea. 
Indovinate? Era seduto per strada 
con la sua chitarra a suonare per 

i passanti. Mio cognato mi ha raccontato 
che, all’inizio, Giovanni non l’aveva rico-
nosciuto, fu mio cognato a riconoscere lui. 
Una volta spiegate famiglie e amicizie, con 
la stessa genuinità e semplicità di un tempo, 
“l’eremita” si è prodigato nella più affabile 
ospitalità. Per puro caso, tempo dopo, ca-
pitai pure io a Tropea ma non ebbi questa 
fortuna. Caro Giovanni, sarebbe bello un 
concertino fatto con la stessa semplicità di 
quasi 20 anni fa! Che ne pensi?

[V.I.T.]

Benedetta Baffa

1. Credo che questa sia stata 
un’esperienza importante e ne 
farò tesoro!
2. I due docenti sono stati sem-
pre molto presenti e disponibili 
al dialogo con ognuno di noi. 
Hanno saputo rendere sempre 
molto interessanti le loro lezio-
ni sollecitando il mio interesse a 
partecire a questo corso!
3. Non credo di riuscire ad im-

pegnarmi in questa impresa, 
pur se quella del corso è stata 
una bella iniziativa!

Fabiola Clausi

1. é stata un’esperienza positiva 
in quanto abbiamo avuto l’op-
portunità di avere un approccio 
diretto con il giornalismo. Ini-
ziando a conoscere questa real-

tà l’interesse è cresciuto sempre 
di più e spero in futuro di poter 
entrare a far parte dell’ambito 
giornalistico per cercare di met-
tere in atto ed ampliare l’espe-
rienza vissuta .
2. Le lezioni del corso fortuna-
tamente sono state tenute da 
due docenti che dimostrando la 
loro passione per il giornalismo 
stesso sono riusciti a rendere 
piacevoli le lezioni e a renderci 
partecipi a tutti gli effetti .
3. Sarebbe sicuramente un’e-
sperienza interessante, anche 
per concretizzare quanto ap-

25 APRILE 1945 - 25 APRILE 2012

PACE E LIBERTà
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critica” del Sud. Motivo fondamentale del-
lo spettacolo è il pathos e il linguaggio po-

etico della cultura popolare e cantastoriale 
con testi di Ignazio Buttitta, Rosa Balistreri, 
Ciccio Busacca e dello stesso Nino Racco. 
Momento centrale è il racconto della trage-
dia di Marcinelle dove 136 minatori italiani, 
la maggior parte meridionali, persero la vita 
nella miniera belga in quel lontano agosto 

SIPARIO
La storia di “quartaparete” Terza 

Parte
Ditegli sempre di sì 

di Eduardo de Filippo

E' passato un anno dall'ultimo successo del grup-
po teatrale del C.P.S.& C.
Era necessaria una sosta per fare il punto e an-
che perché non era possibile continuare con quel 
ritmo frenetico, dovuto dall'entusiasmo dei primi 
spettacoli. Ma anche perché ognuno aveva il pro-
prio lavoro, la propria famiglia, altri impegni oltre 
al teatro.
La nuova commedia che le registe decisero di pre-
parare è uno spettacolo divertentissimo: “Ditegli 
sempre di sì”, ancora di Eduardo de Filippo.
Sempre nella palestra comunale, ma nel frattempo 
erano incominciati i lavori di ristrutturazione del 
Teatro Comunale.
Si va in scena il 28 e 29 dicembre 1983. E' inutile 
dire che il locale della palestra nelle due serate è 
gremitissimo fino all’inverosimile.
Ecco i protagonisti:
Elsa Bonazza (Teresa Lo Giudice); Pasqua-
le Fragale (Michele Murri, suo fratello); Maria 
Comberiati (Chicchinna, cameriera); Giovanni 
Vizza (Luigi Strada, studente); Giuseppe Oli-
verio (don Giovanni Altamura, vicino di casa); 
Rosalina Loiacono (Evelina, figlia di don Gio-
vanni); Fedele Pascuzzi (Ettore, amico di Luigi); 
Maria Acciardi (Olga, amica di Teresa); France-
sco Tedesco (Vincenzo Gallucci, amico di Tere-
sa e di Michele); Vittoria Cavallo (Saveria, mo-
glie di Vincenzo); Carmela Bonazza (dottoressa 
Croce); Vanda Giangotti (Maddalena, sorella di 
Vincenzo); Rina Lopez (Filomena, cameriera 
casa Gallucci); Tina Berardi (Fioraia); Gino Bo-
nazza (aiuto fioraia)
Scenografia: Masino Mirabelli
Aiuto scenografo-macchinista: Pasquale Lopez
Luci e audio: Giulio Covelli
Regia: Pina Covelli e Carmela Bonazza

Desta notizia perché non è purtroppo comune riscontrarlo sovente nei nostri paesi, 
la formazione di un gruppo di giovani che mirano alla realizzazione ed organizza-
zione di iniziative culturali-socio-ricreative. A Cotronei si è partiti! Ciò che ha ulte-
riormente "convinto" questi ragazzi  nella loro opera è stata senz'altro la positiva 
esperienza, ricca di elogi e congratulazioni anche ad alti livelli, della Compagnia 
Teatrale Città di Cotronei. Questa, guidata da Pina Covelli e Carmela Bonazza, ha 
realizzato in occasione dello scorso carnevale "Il Bugiardo", opera di Carlo Gordo-
ni; riscontrando, come dicevamo, un successo unanime.
Quasi una trentina di ragazzi e ragazze hanno vissuto per circa due mesi insieme, 
tanto il lavoro, riscontrandosi a vicenda la gioia di fare, di organizzare, di smuovere 
l'apatia generale. I frutti sono venuti, eccome!
Oggi, quindi, si parla di realizzare una specie di "Consulta dei giovani". Vari i campi 
e le iniziative che si intendono intraprendere; la rappresentazione di una nuova 
commedia in occasione del 1° maggio; una "giornata dell'anziano" (il 1982 è l'anno 
dell'anziano), cineforum, manifestazioni sportive, ecc.. Hanno intenzione di pro-
grammare; giacché è assodato ciò che si improvvisa è il più delle volte sterile. Questi 
giovani nutrono, poi, affidamento e fiducia nell'amministrazione comunale che in 
più di una occasione ha manifestato la propria sensibilità per i problemi dei giovani, 
e non soltanto sotto l'aspetto occupazionale.
Sarà approntato un programma che sarà discusso e concordato con gli ammini-
stratori e ciò senza perdere la propria identità ma accomunati da un unico fine: 
stimolare i giovani, e i cittadini, a vivere e non vegetare.
La noia e l'apatia propria della vita del bar possono essere "sconfitte" anche in un 
piccolo centro dell'entroterra: è sufficiente che tutti collaborino. Le critiche, è natu-
rale che ne sorgeranno, dovranno essere costruttive e non da "panchina".
E' facile comportarsi da censori; il difficile è operare: da qui, facendo proprio l'ap-
pello di questi giovani di Cotronei, esortiamo tutti i cittadini a far parte, a collabo-
rare.
Non vi è in ballo l'interesse di una fazione o di un movimento: è invece quello della 
totalità dei cotronellari.

[da: il Diario del Crotonese del 15.04.1982]

Cotronei - Dopo “Il Bugiardo”

Consulta dei Giovani
- di Antonio Loiacono -

Si è conclusa il 31 marzo, presso il teatro 
comunale di Cotronei, con lo spettacolo “Il 
rumore del tango” di e con Marco Silani e 
Rossana Colace, la “Trilogia di Primavera - 
Assoli d’autore” programmata nell’ambito 
delle attività della Residenza teatrale “Le 
Arti del Gesto”. Lo spettacolo racconta 
di un viaggio che offre la commovente ed 
intelligente opportunità di aggiungere alla 
propria coscienza e conoscenza un pezzo 
di storia che in molti dimenticano o non co-
noscono. Quella della dittatura militare che 
nel 1976 irruppe in Argentina rovesciando il 
governo di Isabel Martínez, moglie di Juan 
Perón, istituendo così un regime repressivo 
e sanguinario, che si libera dei dissidenti e 
degli oppositori facendoli “scomparire” il-
legalmente e che diede il triste via, ad una 
crudele repressione di idee e ideali custoditi 
nei cuori di coloro che chiamano i “desa-
parecidos”, gli scomparsi, i 30.000 spariti, 
rapiti e annullati, dei quali 10.000 di origine 
italiana, perché diversi da ciò che imponeva 
il sistema. Lo spettacolo parte da una storia, 
una delle tante, di una madre sequestrata 
alla quale viene tolta oltre che la vita anche 
il diritto di essere genitore. Nell’intreccio di 
dialoghi, in una scena essenziale ma capace 
di commuovere e coinvolgere, i due perso-
naggi che, apparentemente, sembrano due 
sconosciuti e appartenenti a vite diverse, 
svelano il segreto di sangue che li unisce, 
che li ha uniti per poco tempo ma che li 
manterrà uniti per sempre.
Ad aprire la trilogia lo scorso 10 marzo 
2012 è stato “L’ultima notte di Giacomo 
Casanova” di Stefano Massini per la regia e 
l’interpretazione di Mario Mattia Giorgetti, 
direttore della rivista “Sipario”. Un Casano-
va inedito è salito sul palco per raccontare 
del proprio passato, tirando le fila di un’e-
sistenza fuori dal comune, a due passi dalla 
morte. Stanco, malato, improvvisamente 
insicuro della maschera portata con tanto 
orgoglio per anni, il Giacomo Casanova di 
cui scrive Stefano Massini, si rivolge al suo 
servo-scrivano per evitare che di lui, dopo 
una vita spesa all’insegna di amori, passio-
ni, frodi, inganni e leggerezza, non resti più 
nulla se non un ricordo vacuo e impalpa-
bile. 
Secondo appuntamento della trilogia vener-
dì 23 marzo con “Meridion” di Nino Rac-
co, spettacolo in progress, che si costruisce 
e decostruisce sera per sera davanti al pub-
blico grazie alla particolare abilità all’im-
provvisazione e alla comunicazione del 
cantastorie. Canti, racconti brevi o lunghi, 
ballate, aneddoti, memorie, quasi un diario 
meridionalista per una “contemplazione 

Le arti del gesto 
Conclusa la “Trilogia di Primavera”

1956. Il cantasto-
rie ha dedicato 
lo spettacolo a 3 
Mario, il primo 
Mario è Monti, il 
secondo è Mario 
Soares leader del-
la rivoluzione dei 
garofani, avvenu-
ta in Portogallo il 
25 aprile 1974 e l’ultimo pensiero alla fine 
dello spettacolo è andato a Mario Tenuta, il 
rappresentante di commercio che si è tolto 
la vita lo scorso 21 marzo all’altezza di San 
Fili. “C’ho provato figlia c’ho provato… 
ma non ci sono riuscito”.
In questo periodo, oltre agli spettacoli, il 
Centro Teatro Calabria ha promosso il pro-
getto “Dentro la maschera”, un percorso 
dalla Commedia dell’Arte al teatro orienta-
le. Il progetto prevede laboratori di forma-
zione per allievi attori sulle tecniche d’uso 
della maschera in teatro e spettacoli sullo 
stesso tema con la partecipazione di alcuni 
dei migliori rappresentanti internazionali 
di questo tipo di teatro. Andrea Cavarra, 
attore e regista esperto delle tecniche di 
Commedia dell’Arte ha aperto il program-
ma coordinando due laboratori, uno sulle 
tecniche d’uso della maschera e l’altro sulla 
costruzione di un palco multifunzione in 
legno sul modello di quelli usati dai comici 
dell’arte nel ‘600. A conclusione della pri-
ma parte del progetto sulla maschera, Carlo 
Boso, uno dei più importanti registi del te-
atro europeo e uno dei più grandi maestri 
mondiali di Commedia dell’Arte, ha tenu-
to una lectio magistralis sulla “Tradizione 
della Comedia dell’Arte. Durante l’incon-
tro Carlo Boso, ha spiegato il lavoro sul 
canovaccio e sui meccanismi scenici della 
commedia, sull’improvvisazione, sul lavoro 
attorale.

A.L.B.

[Nelle foto dall’alto in basso:
Stefano Massini, Carlo Boso, 

Nino Racco, Marco Silani e Rossana Colace]

SIPARIO

 “Un popolo che non aiuta e non stimola il suo teatro, se non è morto, è moribondo; 
e così un teatro che non raccolga il palpito sociale, storico, il dramma delle sue genti  
e il colore genuino del loro paesaggio e del loro spirito, non ha il diritto di chiamarsi 
teatro, ma sala da gioco o luogo per fare quell’orribile cosa che si chiama “ammazzare 
il tempo”.

Federico Garcia Lorca
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(Spezzano Alba-
nese), Fabrizio 
Grillo (Cropalati), 
Francesco Iacucci 
(Aiello Calabro), 
Domenico Madaf-
feri (San Ferdinan-
do di Rosarno), 
Carmine Maio 
(Carfizzi), Salvato-
re Migale (Cutro), Antonio Mollo (Cittadel-
la del Capo), Francesco Scalfaro (Cortale), 
Giuseppe Vallone (Crotone), Giuseppe Va-
racalli (Gerace), Davide Zicchinella (Sellia), 
i vicesindaci Gaetano Marcovecchio (San 
Basile) e Francesco Marra (Sant'Alessio in 
Aspromonte); inoltre, i consiglieri regionali 
Bruno Censore, Mario Franchino, Sandro 
Principe e Francesco Sulla. Il dibattito è 
stato moderato da Matteo Cosenza, diret-
tore de "Il Quotidiano della Calabria".

SOCIETà

Si è tenuta il 20 marzo a Bruxelles, nella 
sede del Parlamento europeo (Edificio Al-
tiero Spinelli, Sala 3 G-3), la conferenza sul 
tema “La Calabria che funziona. Esempi di 
buon governo nel Mezzogiorno italiano”, 
promossa dall'eurodeputato del Pd Pino 
Arlacchi e organizzata dal Gruppo S&D 
(Alleanza Progressista dei Socialisti e De-
mocratici al Parlamento europeo).
L’obiettivo della conferenza è stato quello 
di mostrare all'Europa l'altro volto della 
Calabria, quello di una Regione che lavora, 
che funziona, che governa bene, con bilan-
ci sani, l’uso efficace delle risorse offerte 
dal territorio, e che guarda all'Europa per 
lo sviluppo sociale, economico e cultura-
le. Una conferenza che ha rappresentato 
un’occasione per confrontarsi sulle poten-
zialità offerte dal territorio calabrese, sugli 
strumenti normativi comunitari e sulle op-
portunità di finanziamento dell'Unione eu-

Il sindaco di Cotronei, Nicola Belcastro - 
considerata l'impossibilità di poter smalti-
re i rifiuti presso il selezionatore di località 
Ponticelli di Crotone e 
considerata il conseguen-
te accumulo di enormi 
quantità di rifiuti nelle 
strade e, dunque, la nega-
tiva qualità del servizio di 
raccolta – ha formalmen-
te manifestato la volontà 
di non pagare più le tarif-
fe richieste dall'Ufficio del commissario per 
l'emergenza rifiuti.
Il 6 marzo, Belcastro ha inviato una lette-
ra al Commissario per l'emergenza rifiuti, 
all'Assessore regionale all'ambiente, al Mi-
nistero dell'ambiente ed alla Deputazione 
nazionale e regionale della provincia di 
Crotone, spiegando le ragioni della prote-
sta. "Il comune paga enormi cifre a favore 
del Commissario Delegato per l’Emergen-
za nel settore dei Rifiuti nella Regione Ca-
labria per il conferimento degli Rsu [… ]. 
Chi risarcisce i cittadini che regolarmente 
pagano la Tarsu? Chi risarcisce le impre-
se, specie quelle turistiche montane, per i 
disservizi conseguenti all’impossibilità per 
il comune di poter raccogliere i rifiuti ur-
bani?".
Belcastro nella lettera mette in risalto la 
problematicità del selezionatore di Ponti-
celli e la necessità di trovare una soluzione 

Impossibile smaltire i rifiuti presso il selezionatore di Ponticelli

NO SERVIZIO, NO SOLDI
Belcastro blocca i pagamenti all’ufficio del Commissario

La Calabria che funziona… secondo Arlacchi
ropea a disposizione degli Enti locali.
All'iniziativa hanno partecipato 26 ammi-

nistratori locali calabresi: i sindaci Ilario 
Ammendolia (Caulonia), Giuseppe Aulici-
no (Santa Maria del Cedro), Nicola Belca-
stro (Cotronei), Giuseppe Aieta (Cetraro), 
Renato Bellofiore (Gioia Tauro), Arturo 
Bova (Amaroni), Luca Branda (Sant'Agata 
di Esario), Santo Bubbo (Petronà), Vitto-
rio Cavalcanti (Rende), Giovanni Cucci 

SOCIETà

Come avevamo ampiamente previsto con i 
precedenti numeri del giornale, la questio-
ne del PSC, Piano Strutturale Comunale, ha 
portato l'ennesimo momento di scontro e 
di conflitto all'interno dell'ultimo Consiglio 
comunale. Il punto all'O.d.g. riguardante il 
PSC è diventato elemento di polemica tra 
le parti. Motivazione, a dire il vero di non 
poca rilevanza, l'aver constatato che la rela-
zione del PSC di Cotronei era, in sostanza, 
un copia e incolla del PSC del Comune di 
Verzino. 
La scoperta della “clonazione” del-
lo strumento urbanistico è avvenuta 
per merito dei consiglieri Greco e 
Scavelli di Insieme per Cotronei, che 
hanno colto l’occasione per sferrare 
l'ennesimo attacco politico alla mag-
gioranza.
“Allo stupore è subentrata l’amarez-
za per l’offesa inferta alla dignità dei 
cittadini di Cotronei, prima, e dei 
consiglieri comunali, dopo. Scoprire 
che l’attuale sindaco abbia potuto 
copiare integralmente le linee guida 
del nuovo Piano Strutturale Comu-
nale di Verzino è fatto amministrati-
vo grave che pretende un solo atto: 
le dimissioni [...] Le superficiali e 
provocatorie affermazioni di alcuni 
consiglieri di maggioranza, nel cor-
so della seduta consiliare, che si è 
trattato di un solo meccanico copia-
incolla, hanno imposto la presa di 
posizione del gruppo consiliare di 
Insieme per Cotronei nell’abbando-
nare la sala consiliare, non potendo 
discutere ed approvare le linee guida 
del Comune di Verzino, con tutto il 
rispetto per l’intera comunità verzi-
nese”.
In questi termini si è espresso il Coordina-
mento Insieme per Cotronei in un comu-
nicato stampa diffuso dopo il Consiglio 
comunale e che si può leggere integralmen-
te nel nostro sito internet assieme ai due 
rispettivi elaborati del Comune di Cotronei 
e di Verzino, oltre alla rassegna stampa cor-
relata al caso.
In effetti, comparando le due relazioni 
“Orientamenti e linee programmatiche 
documento preliminare PSC” ci si accorge 
che sono quasi identiche. Ragion per cui, il 
Comune di Cotronei ne ricava sicuramente 
una figura pessima davanti a quello di Ver-
zino; ancor più, ne rimediano una figura 
pessima i progettisti (interni e esterni) che 
stanno elaborando il PSC. 
Di converso, l'Amministrazione comunale 

Tra polemiche e incontri pubblici proseguono i lavori 

PROVE TECNICHE DEL PSC
Approvate le linee guida dello strumento urbanistico 

ha immediatamente minimizzato l'accadu-
to. Il sindaco Belcastro, considerando che il 
vecchio strumento urbanistico, il Prg, risale 
al 1985, ha definito l’approvazione delle li-
nee guida del Psc un risultato straordinario, 
arrivato dopo soltanto sette mesi dall’inse-
diamento; a maggior ragione, se si consi-
dera che il Psc sarà realizzato da tecnici in-
terni all’ente con il solo supporto di esperti 
esterni necessari per determinate azioni.
Inoltre, Belcastro si fa carico nel com-

prendere le frustrazioni degli esponenti di 
Insieme per Cotronei che, in cinque anni 
di amministrazione non sono riusciti a rea-
lizzare il Psc, facendo spendere al Comune 
centinaia di migliaia di euro di incarichi a 
progettisti e avvocati.
E giovedì 8 marzo, nella Sala delle confe-
renze, l'Amministrazione comunale ha in-
detto un convegno-dibattito sul tema “Stra-
tegie di pianificazione per la redazione del 
PSC”, per spiegare anche i passaggi tecnici 
e quelli burocratici che porteranno alla re-
dazione del Piano strutturale comunale. 
I lavori, moderati dal consigliere Alfonso 
Drago, hanno previsto gli interventi del 
sindaco Belcastro, del consigliere comu-
nale con delega all’urbanistica Francesco 
Teti, del responsabile dell’area tecnica del 
Comune Antonio Urso, e di Giuseppe Lo-

netti, docente della Facoltà di Architettura 
dell’Università di Reggio Calabria. Al ter-
mine, anche alcuni interventi del pubblico 
presente.
Pertanto, l’Amministrazione comunale è 
determinata a chiudere questo capitolo in 
tempi brevi.
Nei prossimi giorni proporrà ancora dei 
momenti di confronto pubblico di modo 
che i cittadini possano dare il contributo 
di idee per la stesura finale del nuovo stru-

mento urbanistico.
Il rischio, come sempre, è quello che 
eventuali vizi procedurali o quant'al-
tro possano portare, giustamente, la 
minoranza di Insieme per Cotronei 
ad eventuali ricorsi, come del resto è 
avvenuto nella passata legislatura con 
i ruoli inversi. Questo porterebbe, 
ancora una volta, allo slittamento dei 
tempi e allo spreco di risorse econo-
miche.
A proposito di soldi. I due tecnici 
comunali, Antonio Urso e Gaetano 
Scavelli, saranno impegnati dall'in-
terno nel lavoro di redazione del Psc. 
L’Arch. Giuseppe Lonetti è il com-
ponente esperto esterno in materia 
urbanistica e pianificatoria del pia-
no. Il suo, chiaramente non sarà un 
lavoro di beneficenza, ma percepirà 
dall'incarico 39 mila euro che diven-
tano 51mila con gli oneri accessori. 
Inoltre, una Atp di geologi, che ha 
vinto alcuni mesi fa una gara pubbli-
ca, percepirà sicuramente la sua parte 
di compensi.
Questo per dire cosa? È importante 
che il Comune di Cotronei si doti del 
nuovo strumento urbanistico. È im-

portante, ancor di più, che il gruppo di mi-
noranza vigili l’operato amministrativo per 
garantire la piena trasparenza procedurale; 
potrebbe sicuramente smettere di chiedere 
“le dimissioni” ad ogni piè sospinto, perché 
dovrebbero pur sapere che le legislature, 
ormai, si concludono sempre. È impor-
tante che la popolazione venga coinvolta 
in un concorso di idee. Sicuramente più 
importante che le linee guida interessino 
l'ambiente e il recupero edilizio. Tutto im-
portante. Ma facciamo in modo che que-
sto PSC possa essere portato a buon fine, 
perché non è moralmente giusto sprecare 
denaro e perché le troppe parole e le al-
trettante troppe polemiche e controversie 
legali degli ultimi anni sono sicuramente 
sufficienti per chiudere una pagina con il 
passato e guardare avanti.

stabile e duratura. Pertanto, in attesa di una 
soluzione, il Comune di Cotronei ha ritenu-
to opportuno sospendere ogni pagamento 

di somme a favore del Commissario Dele-
gato per l’Emergenza nel settore dei Rifiuti 
nella Regione Calabria per il tributo dovuto 
per il conferimento / smaltimento dei ri-
fiuti urbani.

Un'ottima determinazione quella del sin-
daco. Sia ben chiaro, se il Commissario 
dovesse decidere di non pretendere il tri-

buto dal Comune di Co-
tronei, quei soldi che li 
utilizzassero per risarci-
re i cittadini che pagano 
regolarmente la Tarsu e 
quanti rivendicano danni 
economici dalla mancata 
raccolta dei rifiuti.
La lettera integrale del 

sindaco è consultabile nel sito di Cotro-
neinforma, allegata all'articolo “Impossibi-
le smaltire i rifiuti, Belcastro blocca i paga-
menti all'ufficio del Commissario” .

NUOVA DIRETTIVA 
PER LE CERTIFICAZIONI RILASCIATE 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Ai sensi dell’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183 dal 1° Gennaio 2012 
tutte le Pubbliche Amministrazioni che dovranno richiedere Certificati e/o ve-
rificare le dichiarazione sostitutive di cui ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445 del 
2000, dovranno fare richiesta solo ed esclusivamente inviando una mail al seguente 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata: protocollo@pec.comunecotronei.gov.it
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La sanità pubblica in Calabria attraversa 
una fase di forti problematicità. Allo stes-
so modo, non è per nulla buona la  
situazione delle case di cura e delle 
cliniche private calabresi. Gran par-
te dei dipendenti del privato non 
percepiscono gli stipendi da diversi 
mesi e le prestazioni sanitarie verso 
il cittadino subiscono una forte crisi 
dopo le scelte e le decisioni adottate 
dalla Regione Calabria e nel parti-
colare dal Commissario Scopelli-
ti, scelte politiche ed economiche 
incomprensibili che stanno por-
tando al ridimensionamento e alla 
cancellazione di reparti e strutture 
sanitarie. Il sistema, nel suo com-
plesso, sta implodendo e si rischia 
di mettere seriamente a rischio la 
salute della popolazione calabrese 
e il diritto all’assistenza e alle cure.
I lavoratori delle strutture private 
continuano a svolgere le loro man-
sioni senza stipendio, e non si com-
prende come possa essere giustifi-
cabile un ritardo nei pagamenti di 
così tanti mesi che, di fatto, pregiu-
dicano le condizioni economiche di 
centinaia i famiglie. 
È il caso anche delle diverse strutture sa-
nitarie private di Cotronei, con le debite 
differenziazioni ma pur sempre con una 
situazione evidente di problematicità.
Il 7 marzo, i dipendenti della Casa di cura 

Stato di agitazione dei lavoratori della Reumatologia di Cotronei

SANITÀ CALABRESE ALLO SFASCIO
Il sistema sta implodendo a causa di scelte politiche ed economiche incomprensibili 

reumatologica Oliveti di Cotronei hanno 
iniziato uno stato di agitazione, interes-

sando formalmente le istituzioni e i media 
della loro situazione. 
Nel concreto, i lavoratori sono stati co-
stretti a proclamare lo stato di agitazione 
per il mancato pagamento degli stipendi, 

sei mensilità  più la tredicesima, nonché per 
il concreto rischio di licenziamento.

Una situazione difficile per i lavoratori 
della reumatologia Oliveti, che comin-
cia a compromettere il loro futuro e 
quello delle loro famiglie. 
In ogni caso, con lo stato di agitazione 
ad oltranza proclamato dai lavoratori, 
si garantiscono i servizi minimi essen-
ziali per la tutela della salute dei pazienti 
nonché per le urgenze. La mobilitazio-
ne cesserà soltanto con la risoluzione 
di questo grave problema, e saranno 
disposti a ricorrere ad ogni azione che 
possa scongiurare il perdurare di tale 
gravosa ed annosa situazione.
Una situazione grave quella dei lavora-
tori di Cotronei e, complessivamente, 
dell’intero settore. Ci auguriamo che 
la Regione Calabria intervenga con 
decisione, cambiando traiettoria nell’a-
zione radicale di risparmio delle spese. 
Il sistema necessita certamente di ri-
sparmi, ma non nelle prestazioni, nelle 
spettanze dei lavoratori, nella qualità 
dei servizi offerti ai cittadini. Se biso-
gna risparmiare nella spesa, ben altri 
sono i campi di intervento, ben altri 
sono gli sprechi da tagliare.

Esprimiamo la nostra forte solidarietà ai la-
voratori in agitazione permanente e a tutti i 
lavoratori che in questo momento attraver-
sano questa fase di difficoltà. 

SOCIETà SOCIETà

Giuseppe Per-
piglia, già pre-
sidente dell’A-
vis provinciale, 
è stato rieletto 
a l l ’ unan imi -
tà dai votanti, 
presidente del 
Centro Servizi 
per il volonta-
riato “Aurora” 
di Crotone. Perpiglia, pertanto proseguirà 
nel suo impegno da presidente in questa 
importante struttura, nata nel 2004, che 
fornisce gratuitamente servizi alle asso-
ciazioni di volontariato della provincia di 
Crotone.

perpiglia rieletto 
presidente del

Csv Aurora Crotone

Il nuovo commissario regionale, Alfredo 
D'Attorre, si è ritrovato subito tra le mani 
una questione crotonese. Non che si scopri 
l’acqua calda. La frammentazione di questo 
partito ha origini lontane. Negli ultimi anni, 
però, la conflittualità tra fazioni e/o corren-
ti assumono a volte connotati parossistici.
L’ultima in ordine di tempo, la polemica e 
la contrapposizione tra Cotronei e Croto-
ne ancor più specificatamente tra Nicola 
Belcastro, ex coordinatore provinciale PD 
e Peppino Vallone, sindaco di Crotone. A 
centro dello scontro il Coordinamento pro-
vinciale del partito e i rapporti di forza in 
esso correlati in previsione di una fase pre-
congressuale. Una cosa è certa, si prospetta 
un periodo di nuova fibrillazione all’oriz-
zonte di questo partito.

Polveroni nel PD 
Provinciale

Il 20 marzo il Consiglio di Stato ha rigettato 
il ricorso dei consiglieri di minoranza Gre-
co e Scavelli in merito ad alcune delibere 
riguardanti gli equilibri contabili e i debiti 
fuori bilancio del Comune di Cotronei, ov-
vero le delibere di Consiglio comunale nn. 
38-39/2011. Nel mese di dicembre anche il 
Tar aveva rigettato il ricorso dei consiglieri. 

Greco e Scavelli, oltre alle loro spese, do-
vranno pagare 3000 euro per le spese so-
stenute dal Comune di Cotronei. Pertanto 
la questione si chiude definitivamente. La 
legislatura di Belcastro è ancora lunga a 
terminare. Sarebbe bene, a questo punto, 
portare avanti un’opposizione “costrutti-
va” fuori dalle aule dei tribunali, con azioni 
politiche costanti nel Consiglio comunale e 
nelle sedi dei partiti. In sostanza, nei luoghi 
più vicini alla popolazione. Del resto que-
sti rappresentano, da sempre, i metodi che 
hanno caratterizzato il fare politico della 
comunità e che, in fondo in fondo, hanno 
rappresentato il collante di una sana demo-
crazia. Buona politica a tutti!

Rigettato il ricorso 
di Greco e Scavelli

Dopo i tribunali… 
resta la politica

100 MILIONI DI EURO 
PER LE BIOMASSE AL SUD

 
Evidentemente ci sono ancora in circola-
zione centrali da piazzare e, guarda caso, 
vengono destinate al Sud. Il 19 marzo è 
partito il bando del ministero dello Svilup-
po economico da 100 milioni di euro per 
interventi di attivazione di filiere produttive 

delle biomasse. La dotazione proviene dal 
programma “Poi - energie rinnovabili e ri-
sparmio energetico 2007-2013” riferito alle 
quattro regioni dell’Obiettivo convergenza 
(Campania, Calabria, Puglia e Sicilia). Il ter-
mine per la presentazione delle domande 
scade il 17 aprile. Le fasi dell’intervento sa-
ranno gestite da Invitalia.
È possibile finanziare programmi di in-
vestimento che abbiano per oggetto: la 
produzione di energia attraverso impianti 
di cogenerazione e trigenerazione alimen-
tati da biomasse legnose, biocombustibi-
li liquidi, biogas o dalla frazione organica 
dei rifiuti solidi urbani. Sono ammessi alle 
agevolazioni i programmi che complessiva-
mente prevedono spese ammissibili tra 2 e 
25 milioni di euro. 

G.F. CHE PASSIONE
Sistemi di telesorveglianza 

a Cotronei

Il Pon Sicurezza, programma gestito dal 
Ministero dell’Interno, Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza e cofinanziato dall’U-
nione Europea, ha ammesso a finanzia-
mento nell’ultimo Comitato di valutazione 
12 progetti presentati da enti locali delle 
quattro regioni “Obiettivo Convergenza”, 
Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, rela-
tivamente all’installazione di telecamere 
fisse, mobili o di rilevazione transiti che 
verranno installate e collegate con le sale 
operative delle forze dell’ordine.
In Calabria, i comuni interessati sono Bova-
lino e Cotronei. Verranno installati sistemi 
di videosorveglianza   destinati ad accresce-
re prevenzione e controllo del territorio. 
Il Pon Sicurezza finanzia anche progetti a 
carattere sociale (recupero beni confisca-
ti, realizzazione di centri di inserimento 
lavorativo per immigrati, piccoli impianti 
sportivi) per coniugare la sicurezza con la 
cultura della legalità ed educazione al ri-
spetto delle regole. Quest’ultimo aspetto, in 
realtà, è quello che si dovrebbe privilegiare 
per creare un tessuto sociale sano, lasciando 
alla videosorveglianza un ruolo marginale. 
Vedremo nel concreto come questo proget-
to verrà espletato a Cotronei. 

LA PASSIONE 

Giovedì 29 marzo gli alunni dell’Istituto 
Comprensivo di Cotronei hanno messo in 
scena la Passione. Novità di questo anno la 
scelta di rappresentare l’ultima cena, la la-
vanda dei piedi, il bacio di giuda, l’arresto 

e il processo del Cristo al teatro comunale. 
Sul proscenio la scenografia essenziale ha 
dato spazio alla recitazione dei bambini, 
tutti bravi perfettamente calatisi nel ruo-
lo. Suggestive le musiche e le immagini in 
retroproiezione del film “The Passion of  
Christ” che hanno accompagnato l’intera 
rappresentazione. Rimasto invariato il luo-
go della crocifissione “U timpune da tur-
ra”, da anni deputato a suscitare sentimenti 
toccanti e indescrivibili.

[A.L.B.]

Anche il grido di Cotroneinforma

Io sono Fabrizio
L’intera comunità di Gioia Tauro si è mobilitata nello slogan “Io 
sono Fabrizio”, per smuovere la cappa di omertà e di mistero sulla 
scomparsa di Fabrizio Pioli.
E’ un forte segnale di dignità, di coraggio, di civiltà di un’intera 
comunità; e non può che raccogliere un generalizzato consenso 
dell’opinione pubblica, non soltanto regionale. Anche Cotronein-
forma vuole  sollevare il suo grido: “Io sono Fabrizio”.

è stata una donna che 
ha saputo ribellarsi 
all’oppressione mala-
vitosa, diventata ormai 
simbolo della ribellione 
alla ‘ndrangheta. Su tut-
to il territorio nazionale 
viene ricordata per il 
suo coraggio, ma anche 
per la triste morte che 
ha subito. E’ Lea Garo-
falo, morta a Milano nel 2009. 
Proponiamo alla Commissione Pari Opportunità e re-
lativo Assessorato, di dedicare una strada di Cotronei 
a questa donna eroica, e di recuperare la sua memoria 
attraverso una iniziativa commemorativa.

Una proposta per la Commissione 
e l’Assessorato Pari Opportunità

A Lea Garofalo una 
strada di Cotronei
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di tutte le vittime uccise dai clan. Nomi di 
persone innocenti e nomi di persone probe, 
coscienti del bene, che si sono battute per-

ché volevano un paese onesto, pulito.
Ed ancora: perché il sano sviluppo econo-
mico e sociale del nostro territorio non può 
seguire la giusta direzione perché qualcuno 

ATLANTE

Non è facile parlare di Legalità, eppure è 
un tema semplice: non è difficile distingue-
re ciò che è giusto da ciò che è sbagliato, 
ma gli uomini a volte sembrano non riu-
scirci… “cadono” nell’illegale.
Questa però è una visione positiva che 
descrive le debolezze umane e non la per-
fidia di chi decide di SCEGLIERE la de-
linquenza, scegliere il male. La malvagità di 
chi non ha problemi a fare agli altri ciò che 
non vorrebbe fosse fatto a lui o, addirittura, 
non ha problemi a soddisfare la sua brama 
di potere, di potenza giocandosi il sangue 
del proprio sangue e la sua stessa vita.
Ma qual è il senso di tutto questo? E perché 
noi che non siamo loro, che abbiamo scelto 
altro, dobbiamo subire il loro male?
Queste e altre domande si sono fatti i 
100mila partecipanti che si sono ritrovati a 
Genova lo scorso 17 marzo in occasione 
della “Giornata della Memoria e dell’Impe-
gno in ricordo delle vittime delle mafie”, 
promossa dall’associazione Libera e Avvi-
so Pubblico. Giovedì 16 i familiari hanno 
raccontato le loro storie, venerdì 17, a fine 
corteo, dal palco sono stati scanditi i nomi 

Centomila persone nella manifestazione promossa dall’associazione Libera e Avviso Pubblico

GRIDARE PAROLE COME GIUSTIZIA E LEGALITÀ
La Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle mafie

arriva prepotentemente contromano? 
E qualcun’altro lascia fare... 
Nel mondo politico c’è chi propone 
di cancellare il “concorso esterno in 
associazione mafiosa”... vorrebbe dire 
uccidere una seconda volta le vittime 
di mafia urla Don Luigi Ciotti. 
Ma per chi sceglie questa strada con-
tromano non c’è problema se lungo la 
via bisogna ammazzare.
Uccidere, che si tratti di un uomo, una 
donna, un bambino può accadere per 
e(o)rrore o, incredibilmente, per puni-
re, per dimostrare la propria arrogan-
za, la propria forza… in nome di cosa? 
Non abbiamo forse TUTTI diritto ad 
una vita serena, non è per questo che 
ci dovremmo impegnare?
Saranno state quelle 100mila perso-
ne a farsi le domande sbagliate? o 
semplicemente erano lì a chiedere IL 
GIUSTO, a gridare parole come giu-
stizia e legalità che, se cercate su qual-
siasi dizionario, hanno un significato 
OBIETTIVAMENTE positivo.

[R]

Il Tribunale di Crotone ha dichiarato il fal-
limento della società Eurosviluppo Indu-
striale. La società era finita sotto inchiesta 
lo scorso anno in relazione alla Centrale 
di Scandale e sul mancato investimento 
di 72milioni di euro stanziati nell'ambito 
di programma per la reindustrializzazione 
dell'aria crotonese.
Il meccanismo sempre lo stesso. Il finanzia-
mento sulla centrale di Scandale, il denaro 
pubblico del finanziamento, è stato tra-
sferito sui conti correnti all'estero di Aldo 
Bonaldi, "collega di merenda" dell'ammi-

Una deindustrializzazione gestita da ladri e truffatori

eurosviluppo per il terzo mondo
Dichiarata fallita la società per lo sviluppo dell’area di Scandale

nistratore unico di Eurosviluppo, Roberto 
Baroni, entrambi lumbard.

Con la società, pertanto, dichiarata fallita, 
restano fiumi di debiti, soldi del finanzia-
mento spariti, e un territorio che continua 
a pagare con una crisi assurda tutte le fal-
limentari politiche di deindustrializzazione. 
Un certo capitalismo nordico con amici del 
posto, con una classe politica e sindacale 
"distratta" hanno lasciato il deserto econo-
mico in tutta la provincia di Crotone. 
Chissà quanto tempo dovrà passare per ri-
prendere un percorso produttivo nell'eco-
nomia locale dopo oltre vent'anni di totale 
follia.

Torna a far discutere la vecchia discarica 
di località Spuntone-Chianette. Infatti, la 
vecchia discarica di Cotronei è stata esclu-
sa dalla Regione Calabria dagli interventi di 
bonifica che devono iniziare sul ter-
ritorio regionale.
A sollevare, in questa circostanza, 
l’allarme è stato Pietro Infusino, re-
sponsabile del movimento “Crotone 
è dei Crotonesi”, che ha chiamato in 
causa il presidente Scopelliti, l’asses-
sore regionale all’ambiente, Franco 
Pugliano, e il Bruno  Gualtieri, diri-
gente generale del Dipartimento am-
biente.
Infusino ha diramato un comunicato 
stampa relativo a un incontro tenuto-
si tra il suo movimento e il sindaco di 
Cotronei, Nicola Belcastro, assieme a 
tecnici e altri amministratori. Dall’in-
contro sono stati analizzati gli incartamen-
ti e le ordinanze emesse dal Commissario 
delegato per l’emergenza ambientale in 
materia di Piano di bonifica dei siti inqui-
nati. Da qui il dissenso contro i criteri di 
scelta dei siti da destinare a bonifica  previo 
finanziamento, tra i quali non è compreso 
Spuntone-Chianette.
Per Infusino, la discarica di Cotronei pre-
senta un dato di alto rischio pari a 267, ma 
viene escluso a favore dei tanti siti con un 
indice di rischio molto inferiore. Per tale 
ragione, lo stesso Infusino annuncia che il 
sindaco di Cotronei si è impegnato a coin-
volgere la cittadina da lui amministrata sul 
problema.
Chiaramente la cittadinanza attenderà il 
coinvolgimento.
È una vecchia e brutta storia quella della 

La Regione Calabria esclude Spuntone-Chianette dalla bonifica

DISCARICHE DIMENTICATE
La vecchia e brutta storia di una discarica pericolosissima

discarica di Spuntone-Chianette. 
La denuncia venne sollevata con forza da 
Cotroneinforma oltre dieci anni addietro. 
Diversi numeri del giornale vennero dedi-

cati alla discarica denunciando la sospetta 
presenza al suo interno di materiale radioat-
tivo. E poi anche quando nella stessa disca-
rica finirono i fanghi della pulizia del bacino 
di Orichella. Interessammo la magistratura 
e il Ministero dell’Ambiente, nonostante al-
cuni sindaci mostrarono un feroce ostraci-
smo nei nostri confronti.
Arrivarono, poi, gli studi dell’Università 
della Calabria a dimostrare la pericolosità 
della discarica e dei percolati che finiscono 
inesorabilmente nel fiume Neto.
Per tale ragione, la discarica venne inserita 
nei siti pericolosi da bonificare. 
Adesso giunge notizia di questo ultimo af-
fronto al nostro territorio. Probabilmente, 
la discarica di Cotronei viene esclusa per fa-
vorire la bonifica di qualche altro territorio 
che gode dei favori politici del governatora-

to in carica.
Bene ha fatto Pietro 
Infusino a sollevare 
il problema (con lo 

stesso ci ritro-
vammo insie-
me nel passato 
ad affrontare la stessa battaglia). Ci 
auguriamo che Nicola Belcastro fac-
cia sentire la sua voce, con forza, in 
difesa del territorio. Principalmente 
chiedendo conto all’assessore all’am-
biente, tal Pugliano, che ha raccolto 
anche un discreto consenso elettora-
le a Cotronei e che gli ha consentito 
di approdare alla carica che oggi ri-
copre. Pugliano dovrebbe far valere 
gli interessi del suo territorio provin-
ciale. Il problema di  Spuntone-Chia-
nette non è un problema soltanto di 

Cotronei. I veleni della discarica finiscono 
nel fiume; quella stessa acqua viene utiliz-
zata per irrigare i campi nella bassa valle, 
anche a Rocca di Neto, comune di prove-
nienza del distratto assessore.
Sono troppi gli elementi che portano a con-
statare un abbandono della nostra provin-
cia. Paradossalmente, sul versante ambien-
tale esistono i problemi maggiori. Se così 
dovesse continuare per l’intera legislatura 
in Regione Calabria, non si comprende il 
senso dell’assessorato assegnato a un rap-
presentante del crotonese.
Con tutti gli sforzi possibili, non riusciamo 
a comprenderne il senso.
Comunque, ne riparleremo nei prossimi 
numeri del giornale.
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INDIETRO SAVOIA
È stata rimossa la gigantografia, sulla parete della scuola ele-
mentare di Cotronei, raffigurante il re Vittorio Emanuele III 
in visita a Timpagrande nel 1927. Al suo posto, l’a2a ha si-
stemato una pianta storica degli impianti idroelettrici silani.
Rileviamo con piacere l’operazione di restyling. Infatti, il “re 
soldato” rappresenta soltanto una storia minima e vergogno-
sa per il Sud e per l’Italia, visto anche l’epilogo del suo regno 
rimasto sepolto tra le macerie del fascismo e della Seconda 
guerra mondiale.
Per pubblicizzare Cotronei come città dell’idroelettrico è suf-
ficiente una mappa delle opere industriali anzichè la foto di 
un re Savoia che suscita soltanto indignazione! 

LA DISCIPLINA DELLA TERRA

IMU -  IMPOSTA MUNICIPALE UNICA

Un emendamento al decreto legge 16/2012 prevede che il versamento dell’acconto dell’Imu per l’anno 2012, che va corrisposto entro il 18 giugno 
prossimo, deve essere effettuato,  senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50% dell’importo ottenuto applicando:
a. Le aliquote di base (0,4% per l’abitazione principale e relative pertinenze e 0,76% per gli altri immobili):
b. Le detrazioni previste (200,00 euro per l’abitazione principale più 50,00 euro per ogni figlio di età inferiore ai 26 anni). La seconda rata andrà versata 
a saldo dell’imposta complessivamente dovuta  per l’intero anno con conguaglio sulla prima rata. Entro il 31 luglio 2012, inoltre il governo, sulla base 
del gettito della prima rata dell’imposta, potrebbe modificare le aliquote e le detrazioni per assicurare l’ammontare del gettito complessivo per il 2012; la 
decisione sarà presa sulla base del gettito della prima rata dell’Imu che fornirà il parametro per la qualifica delle aliquote e per le variazioni. Conseguente-
mente i comuni potranno avere tempo fino al 30 settembre 2012 per deliberare il proprio regolamento relativo alle aliquote sulla base dei dati aggiornati 
e in deroga alle previsioni normative. Sempre in tema di Imu, vengono confermate le modifiche sui terreni agricoli: 
1. Esenzione dei fabbricati rurali strumentali siti nei Comuni montani oltre i 1000 metri; 
2. Riduzione al 25% della base imponibile per gli imprenditori agricoli professionali (cosiddetti Iap); 
3. Rivalutazione di un altro5% delle rendite dei terreni posseduti da soggetti diversi dai coltivatori e dagli Iam  (imprenditore agricolo professionale). 
Nel prossimo numero del giornale ragioneremo sulla questione Imu a Cotronei. 



CotroneInforma 10822 23CotroneInforma 108

FRONTE REDAZIONALE

Per donazioni e/o contributi economici 
per il giornale e l’associazione, 

di qualsiasi importo, si può utilizzare il 

conto corrente postale 
n° 3776881  intestato a: 

Associazione culturale Cotroneinforma
Via Laghi Silani 50 - 88836 Cotronei KR

IBAN: IT-98-G-07601-04400-000003776881

da Cotronei:
Amoroso Antonio Giovanni € 30,00	
Benincasa Armando € 20,00
Costa Rosetta “Esso” € 10,00
Albi Michele € 20,00
Pizzuti Alfonso € 20,00
	
da Cinisello Balsamo (MI):
De Luca Rosaria € 20,00

da Torre del Greco (NA):
Anania Leonardo € 30,00

da Roma:
Pariano Alessandro € 50,00

da Varese:
Santelli Mario € 40,00

I NOSTRI SOSTENITORI
ANNO 2012

SOSTENIAMO

L’elaborazione grafica 
della prima di copertina è di GiGra. 

ULTIMO RIGO
Questo giornale viene chiuso 
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La Meglio Gioventù

Progetto finanziato dal Fondo 
Nazionale del Volontariato  

Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali

Direttiva 2010

In queste ultime settimane le attività dell’as-
sociazione Cotroneinforma hanno com-
portato anche una fase di confronto, di 
analisi, di ragionamento sui trascorsi, sul 
presente, sul futuro.
In realtà, è quanto avviene ogni inizio anno, 
in concomitanza con l’approvazione del 
bilancio consuntivo dell’anno precedente 
dove, oltre alle questioni economiche, si di-
scute di tutti gli aspetti che riguardano l’or-
ganizzazione associativa nel suo complesso.
Ma partiamo dal bilancio. L’ultimo bilancio 
consuntivo approvato dall’associazione è 
risultato essere sicuramente diverso rispet-
to a tutti quanti gli altri degli anni passati. 
Un bilancio che integra il finanziamento 
del Ministero del Lavoro relativo al no-
stro progetto “La meglio gioventù”. L’an-
no che abbiamo iniziato, pertanto, dovrà 
rappresentare la positiva diversità nell’e-
spletamento di un’intensa attività, ricca di 
iniziative previste nel progetto. Altresì, per 
una “legge morale” che ha sempre accom-
pagnato l’impegno di questa associazione, 
bisognerà mostrare la capacità di gestione 
economica nella piena correttezza procedu-
rale e nella totale trasparenza. Per tale ra-
gione, per dare maggiore sostanza a questa 
determinazione, quest’anno, per la prima 
volta nella storia dell’associazione è stato 
istituito  il Collegio dei Revisori. Ne faran-
no parte il dr. Bruno Rizzuto e il dr. Luigi 
Greco, esterni all’associazione, e il nostro 
socio Giuseppe Guarascio. Riteniamo che 
sia Giuseppe, che le figure esterne, entram-

UN CONTENITORE TRASPARENTE
I percorsi di Cotroneinforma tra old e new generation

bi commercialisti, potranno ulteriormente 
rafforzare un metodo di controllo sugli atti 
contabili. Ringraziamo, in particolar modo, 
i revisori esterni per la pronta disponibi-
lità che hanno manifestato a seguito della 
nostra richiesta. I revisori avranno il com-
pito, di redigere una relazione sul bilancio 
dell’associazione al momento dell’approva-
zione del consuntivo 2012.
Sul versante organizzativo, invece, la situa-
zione è fluttuante, ha una  particolare di-
namicità che potrebbe aprire scenari nuovi 
e innovativi per l’associazione. In realtà, il 
progetto “La meglio gioventù” sta interes-
sando diversi giovani nelle attività. In que-
sto numero si possono leggere i resoconti 
del corso di giornalismo. L’obiettivo princi-
pale di questo progetto è quello di formare, 
in pianta stabile e con una piena dinamici-
tà, un gruppo giovanile nella redazione del 
giornale. E’ quello che stiamo tentando di 
realizzare. Se tutto ciò riuscirà a concretiz-
zarsi sarà sicuramente una conquista per la 
nostra comunità, perché consentire ai gio-
vani un impegno associativo, sociale, cul-
turale, nella piena autonomia e libertà, non 
può che rappresentare un elemento di valo-
re e di innovazione nel solco della parteci-
pazione, dell’inclusione e della cittadinanza 
attiva. Nei prossimi mesi avremo la perce-
zione reale della situazione. Intanto conti-
nueremo a lavorare lungo questa direttrice 
con la fiducia necessaria al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati.
Un discorso diverso interessa l’intero 

gruppo dell’associazione Cotroneinforma. 
Quello che stiamo attraversando è un pe-
riodo forse strano. Dagli entusiasmi iniziali 
che hanno lasciato una traccia importante 
nel 2010, si riscontra al momento un “calo 
di tensione”, paradossalmente potremmo 
dire, vista la possibilità di poter sperimenta-
re un impegno lungo le molteplici direttrici 
che il progetto “La meglio gioventù” con-
sente all’associazione. La necessità al mo-
mento, per questo gruppo, è quella di re-
interpretare, ri-modulare, re-inventare una 
prassi d’impegno e una coesione di gruppo. 
Forse questo periodo ha una sua tipicità, 
una sua connotazione  riscontrabile in qual-
siasi fenomeno aggregativo, se vogliamo 
intendere l’impegno degli individui come 
variabile dipendente da fattori esterni e da 
particolari condizioni psicologiche. Ben 
sappiamo, per esperienza ormai ventenna-
le, che l’impegno in Cotroneinforma è un 
“impegno a perdere”, ovvero non implica 
alcuna possibilità di gestire potere o di fini 
utilitaristici. È un impegno, però, necessa-
rio per restituire un contributo alla crescita 
complessiva della società in cui viviamo. 
Tutto il resto sono parole. Ritorneremo, nei 
prossimi numeri, a discutere di queste fac-
cende, come abbiamo sempre fatto, anche 
perché questo giornale ha  rappresentato, 
da sempre, oltre ad uno strumento di rap-
porto dialogico tra i lettori e /o  sostenitori 
e la stessa associazione, anche una specie di 
contenitore trasparente, dove tutti possono 
vederne il contenuto all’interno.
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Lina Wertmüller, Liliana Cavani, Roberta Torre, 
tre registe italiane che appartengono a periodi 
diversi, ma tutte e tre accomunate dal desiderio 
di esprimere una loro posizione nei riguardi del-
la società di cui appartengono, occupandosi 
ognuno a suo modo di  problematiche politiche, 
sociali, di rapporti d’amore e di amicizia, mafia, 
corruzione politica. Dunque tre registe, tre pe-
riodi diversi per tre film altrettanto diversi tra 
loro ma nello stesso tempo così simili: France-
sco d’Assisi, 1966 della Cavani, Mimì metallurgi-
co ferito nell’onore, 1972 della Wertmüller, e 
infine Angela, 2002 della Torre. L’idea di fare un 
film sulla vita di Francesco d’Assisi non nacque 
dalla Cavani ma le venne proposto dalla televi-


